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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 1o ottobre 2014.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Alli, Amici, Ascani, Baldelli, Ba-
retta, Bellanova, Bindi, Biondelli, Bobba,
Bocci, Boccia, Bonifazi, Michele Bordo,
Borletti Dell’Acqua, Boschi, Brambilla,
Bratti, Bressa, Brunetta, Caparini, Capez-
zone, Carinelli, Casero, Castiglione, Cata-
nia, Censore, Centemero, Cicchitto, Cim-
bro, Cirielli, Colonnese, Costa, Dambruoso,
Damiano, De Girolamo, Del Basso De
Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello, Luigi Di
Maio, Di Salvo, Manlio Di Stefano, Epifani,
Fedriga, Ferranti, Fico, Gregorio Fontana,
Fontanelli, Formisano, Franceschini, Fru-
sone, Galati, Giampaolo Galli, Giachetti,
Giacomelli, Giammanco, Giancarlo Gior-
getti, Gozi, La Russa, Lorenzin, Lotti, Lupi,
Madia, Manciulli, Mannino, Merlo, Moghe-
rini, Molea, Mucci, Nicoletti, Orlando, Pes,
Pisicchio, Pistelli, Portas, Quartapelle Pro-
copio, Rampelli, Ravetto, Realacci, Rigoni,
Domenico Rossi, Rughetti, Sani, Santerini,
Scalfarotto, Schullian, Scotto, Sereni, Si-
sto, Spadoni, Speranza, Tabacci, Tagliala-
tela, Velo, Vignali, Vito, Zanetti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Alli, Amici, Baldelli, Baretta,
Bellanova, Bindi, Biondelli, Bobba, Bocci,
Bonifazi, Michele Bordo, Borletti Dell’Ac-
qua, Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa,
Brunetta, Caparini, Capezzone, Carinelli,
Casero, Castiglione, Catania, Causin, Cen-
sore, Centemero, Cicchitto, Cimbro, Ci-
rielli, Colonnese, Costa, Dambruoso, Da-
miano, De Girolamo, Del Basso de Caro,

Dellai, Di Gioia, Di Lello, Luigi Di Maio, Di
Salvo, Manlio Di Stefano, Epifani, Fedriga,
Ferranti, Fico, Gregorio Fontana, Fonta-
nelli, Formisano, Franceschini, Frusone,
Galati, Giachetti, Giacomelli, Giammanco,
Giancarlo Giorgetti, Gozi, La Russa, Lo-
renzin, Lotti, Lupi, Madia, Manciulli, Man-
nino, Merlo, Mogherini, Molea, Mucci, Ni-
coletti, Orlando, Pes, Pisicchio, Pistelli,
Portas, Quartapelle Procopio, Rampelli,
Ravetto, Realacci, Rigoni, Domenico Rossi,
Rughetti, Sani, Santerini, Scalfarotto,
Schullian, Scotto, Sereni, Sisto, Spadoni,
Speranza, Tabacci, Taglialatela, Valentini,
Velo, Vignali, Vito, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 26 settembre 2014 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

DE GIROLAMO: « Disposizioni in
materia di requisiti di idoneità psico-
attitudinale dei docenti delle scuole del-
l’infanzia e primarie e del personale degli
asili nido » (2647);

BOCCIA: « Modifica all’articolo 17
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con-
cernente l’introduzione del divieto di uti-
lizzo della quota dell’otto per mille del
gettito dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche devoluta alla diretta gestione
statale per la copertura finanziaria delle
leggi » (2648).

In data 29 settembre 2014 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

RUOCCO: « Modifiche all’articolo 27
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, in materia di re-
gime fiscale di vantaggio per l’imprendi-
toria giovanile, e all’articolo 1 della legge
24 dicembre 2007, n. 244, in materia di
regime dei contribuenti minimi e margi-
nali » (2649);

SISTO: « Norme in materia di divieto
di accesso alle discoteche e ai locali da
ballo » (2650).

In data 30 settembre 2014 è stata
presentata alla Presidenza la seguente pro-
posta di legge d’iniziativa del deputato:

DE MITA: « Modifica all’articolo 1 del
decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
gno 2014, n. 87, concernente la riserva di
posti nel corso-concorso nazionale per il
reclutamento di dirigenti scolastici »
(2651).

Saranno stampate e distribuite.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

GASPARINI: « Modifiche all’articolo 37
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, nonché agli articoli
2, 28 e 32 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 maggio
1960, n. 570, in materia di determinazione
della popolazione negli enti locali » (2543)
Parere della V Commissione.

II Commissione (Giustizia):

LA RUSSA: « Abrogazione dell’articolo
278 e modifica all’articolo 595 del codice
penale, in materia di offese all’onore o al

prestigio del Presidente della Repubblica »
(2544) Parere della I Commissione:

V Commissione (Bilancio):

MAZZIOTTI DI CELSO ed altri: « Di-
sposizioni in materia di limiti alla parte-
cipazione in società da parte delle ammi-
nistrazioni pubbliche » (2622) Parere delle
Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per le disposizioni
in materia di sanzioni), VI, X e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

VI Commissione (Finanze):

SCHULLIAN: « Introduzione del prin-
cipio della separazione tra le banche com-
merciali e le banche d’affari » (2601) Pa-
rere delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), V, X e
XIV.

XI Commissione (Lavoro):

RAMPELLI: « Norme in materia di im-
piego di collaboratori familiari dell’im-
prenditore nel settore della panificazione »
(2624) Parere delle Commissioni I, II, V, X
e XIII.

XII Commissione (Affari sociali):

GIUSEPPE GUERINI ed altri: « Dispo-
sizioni in materia di dispensazione dei
medicinali esclusi dall’assistenza farma-
ceutica nonché di orari e turni delle
farmacie » (2579) Parere delle Commissioni
I, II (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento, per le disposizioni in materia
di sanzioni), V, X, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

XIII Commissione (Agricoltura):

OLIVERIO ed altri: « Disposizioni ge-
nerali e di semplificazione in materia di
vino e prodotti vitivinicoli » (2618) Parere
delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), V, VI (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regolamento,
per gli aspetti attinenti alla materia tribu-
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taria), VII, VIII, X, XII, XIV e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

Commissioni riunite II (Giustizia) e
IX (Trasporti):

GALATI: « Modifiche al codice della
navigazione e all’articolo 53 del codice
della nautica da diporto, di cui al decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, in ma-
teria di comando o pilotaggio in stato di
alterazione psico-fisica derivante dall’as-
sunzione di sostanze alcoliche o di stupe-
facenti » (2596) Parere delle Commissioni I,
V e XII.

Annunzio di archiviazioni di atti relativi a
reati previsti dall’articolo 96 della Co-
stituzione.

Con lettera pervenuta il 29 settembre
2014, il procuratore della Repubblica
presso il tribunale di Roma ha comunicato
che il collegio per i procedimenti relativi ai
reati previsti dall’articolo 96 della Costi-
tuzione, costituito presso il suddetto tri-
bunale, ha disposto, con decreto del 10
settembre 2014, l’archiviazione di atti re-
lativi ad un procedimento per ipotesi di
responsabilità nei confronti del deputato
Mario Catania, nella sua qualità di mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali pro tempore.

Trasmissione dal Ministero dell’interno.

Il Ministero dell’interno ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
in data 13 e 23 giugno e 22 luglio 2014, ai
sensi dell’articolo 3, comma 151, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350.

Questi decreti sono trasmessi alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
V Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti ha trasmesso un decreto mini-
steriale recante una variazione di bilancio
tra capitoli dello stato di previsione del
medesimo Ministero, autorizzata, in data
20 giugno 2014, ai sensi dell’articolo 6,
comma 14, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

Questi decreti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).

Trasmissione dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ha trasmesso decreti
ministeriali recanti variazioni di bilancio
tra capitoli dello stato di previsione del
medesimo Ministero, autorizzate, in data
30 luglio e 1o settembre 2014, ai sensi
dell’articolo 3, comma 5, del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279, e dell’arti-
colo 6, comma 14, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

Questi decreti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XIII Com-
missione (Agricoltura).

Trasmissione dal Ministero della difesa.

Il Ministero della difesa ha trasmesso
decreti ministeriali recanti variazioni di
bilancio tra capitoli dello stato di previ-
sione del medesimo Ministero, autorizzate,
in data 16 settembre 2014, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 5, del decreto legisla-
tivo 7 agosto 1997, n. 279, dell’articolo 23,
comma 1, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e dell’articolo 6, comma 14, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135.
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Questi decreti sono trasmessi alla IV
Commissione (Difesa) e alla V Commis-
sione (Bilancio).

Trasmissione dal Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 29 settembre 2014, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 2, comma 7, della legge
28 agosto 1997, n. 284, la relazione sullo
stato di attuazione delle politiche concer-
nenti la prevenzione della cecità e l’edu-
cazione e la riabilitazione visiva, riferita
all’anno 2013 (Doc. CXXXIII, n. 2)

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali).

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 30 settembre 2014, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, la rela-
zione in merito alla proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio che istituisce l’Agenzia dell’Unione
europea per la formazione delle autorità
di contrasto (CEPOL) e abroga e sostitui-
sce la decisione 2005/681/GAI del Consi-
glio (COM(2014) 465 final).

Questa relazione è trasmessa alla I
Commissione (Affari costituzionali).

Annunzio della trasmissione
di atti alla Corte costituzionale.

Nel mese di settembre 2014 sono per-
venute ordinanze emesse da autorità giu-
risdizionali per la trasmissione alla Corte
costituzionale di atti relativi a giudizi di
legittimità costituzionale.

Questi documenti sono trasmessi alla
Commissione competente.

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 26,
29 e 30 settembre 2014, ha trasmesso, in
attuazione del Protocollo sul ruolo dei
Parlamenti allegato al Trattato sull’Unione
europea, i seguenti progetti di atti del-
l’Unione stessa, nonché atti preordinati
alla formulazione degli stessi, che sono
assegnati, ai sensi dell’articolo 127 del
Regolamento, alle sottoindicate Commis-
sioni, con il parere, se non già assegnati
alla stessa in sede primaria, della XIV
Commissione (Politiche dell’Unione euro-
pea):

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio e alla
Corte dei conti – Conti annuali dell’8o, 9o

e 10o fondo europeo di sviluppo – eser-
cizio 2013 (COM(2014) 487 final), che è
assegnata in sede primaria alla III Com-
missione (Affari esteri);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione e i risultati del programma Pericle
per la protezione dell’euro contro la con-
traffazione monetaria nel periodo 2006-
2013 (COM(2014) 550 final), corredata dai
relativi allegati concernenti le statistiche
aggregate sull’attuazione (COM(2014) 550
final – Annex 1) e la ripartizione per tipo
di attività finanziata nel periodo 2006-
2013 (COM(2014) 550 final – Annex 2),
che è assegnata in sede primaria alla VI
Commissione (Finanze);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modi-
fica il regolamento (CE) n. 726/2004 che
istituisce procedure comunitarie per l’au-
torizzazione e la sorveglianza dei medici-
nali per uso umano e veterinario, e che
istituisce l’agenzia europea per i medici-
nali (COM(2014) 557 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla XII Commis-
sione (Affari sociali). Tale proposta è al-
tresì assegnata alla XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea) ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà; il termine di otto settimane
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per la verifica di conformità, ai sensi del
Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dal 1o ottobre 2014;

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che so-
spende talune concessioni relative all’im-
portazione nell’Unione di prodotti agricoli
originari della Turchia (codificazione)
(COM(2014) 593 final), corredata dai re-
lativi allegati (COM(2014) 593 final – An-
nexes 1 to 3), che è assegnata in sede
primaria alla XIII Commissione (Agricol-
tura);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante
apertura e modalità di gestione di alcuni
contingenti tariffari dell’Unione di carni
bovine di qualità pregiata, carni suine,
carni di volatili, frumento (grano) e fru-
mento segalato e crusche, stacciature e
altri residui (codificazione), corredata dai
relativi allegati (COM(2014) 594 final –
Annexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla XIII Commissione (Agricol-
tura);

Proposta di decisione del Consiglio
che determina le conseguenze finanziarie
dirette derivanti dalla cessazione della
partecipazione del Regno Unito di Gran
Bretagna e Irlanda del Nord a taluni atti
dell’Unione nel settore della cooperazione
di polizia e della cooperazione giudiziaria
in materia penale adottati prima dell’en-
trata in vigore del trattato di Lisbona
(COM(2014) 595 final), che è assegnata in
sede primaria alle Commissioni riunite I
(Affari costituzionali) e II (Giustizia);

Proposta di decisione del Consiglio
che determina gli adattamenti necessari e
il necessario regime transitorio che con-
seguono alla cessazione della partecipa-
zione del Regno Unito di Gran Bretagna e
Irlanda del Nord a taluni atti dell’Unione
nel settore della cooperazione di polizia e
della cooperazione giudiziaria in materia
penale adottati prima dell’entrata in vigore
del trattato di Lisbona (COM(2014) 596
final), corredata dal relativo allegato

(COM(2014) 596 final – Annex 1), che è
assegnata in sede primaria alle Commis-
sioni riunite I (Affari costituzionali) e II
(Giustizia);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio-Aiutare
le autorità nazionali a combattere gli abusi
del diritto di libera circolazione: manuale
sul modo di affrontare la questione dei
presunti matrimoni fittizi tra cittadini del-
l’Unione europea e cittadini di paesi terzi
nel quadro della normativa dell’Unione in
materia di libera circolazione dei cittadini
dell’Unione europea (COM(2014) 604 fi-
nal), che è assegnata in sede primaria alla
I Commissione (Affari costituzionali);

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo alla
difesa contro le pratiche di prezzi pregiu-
dizievoli nella vendita di navi (codifica-
zione) (COM(2014) 605 final), corredata
dai relativi allegati (COM(2014) 605 final -
Annexes 1 to 2), che è assegnata in sede
primaria alla IX Commissione (Trasporti);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sul seguito
dato al discarico per l’esercizio 2012 (sin-
tesi) (COM(2014)607 final), che è assegnata
in sede primaria alla V Commissione (Bi-
lancio);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio e al Comi-
tato economico e sociale europeo – Rela-
zione annuale 2013 sull’assistenza finan-
ziaria per l’allargamento (IPA, PHARE,
CARDS, strumento di preadesione per la
Turchia e strumento di transizione)
(COM(2014) 610 final), che è assegnata in
sede primaria, alle Commissioni riunite III
(Affari esteri) e XIV (Politiche dell’Unione
europea).

La Commissione europea, in data 30
settembre 2014, ha trasmesso un nuovo
testo della proposta di regolamento del
Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce l’Agenzia dell’Unione europea
per la formazione delle autorità di con-
trasto (CEPOL) e abroga e sostituisce la
decisione 2005/681/GAI del Consiglio
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(COM(2014) 465 final/2), che sostituisce il
documento COM(2014) 465 final, già as-
segnato, in data 4 settembre 2014, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alla I
Commissione (Affari costituzionali), con il
parere della XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea). Tale proposta è al-
tresì assegnata alla medesima XIV Com-
missione ai fini della verifica della con-
formità al principio di sussidiarietà; il
termine di otto settimane per la verifica di
conformità, ai sensi del Protocollo sull’ap-
plicazione dei princìpi di sussidiarietà e di
proporzionalità allegato al Trattato sul-
l’Unione europea, decorre dal 30 settem-
bre 2014.

La proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativo alle
prescrizioni in materia di limiti di emis-
sione e di omologazione per i motori a
combustione interna destinati alle mac-
chine mobili non stradali (COM(2014) 581
final), già trasmessa dalla Commissione
europea e assegnata, in data 26 settembre
2014, ai sensi dell’articolo 127 del Rego-
lamento, alle Commissioni riunite VIII
(Ambiente) e IX (Trasporti), con il parere
della XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea), è altresì assegnata alla
medesima XIV Commissione ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà; il termine di otto settimane
per la verifica di conformità, ai sensi del
Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato
al Trattato sull’Unione europea, decorre
dal 26 settembre 2014.

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettera in
data 25 settembre 2014, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 141, comma 6, del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, il decreto del Presi-
dente della Repubblica di scioglimento del
consiglio comunale di Sicignano degli Al-
burni (Salerno).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal consiglio
regionale dell’Abruzzo.

Il Presidente del consiglio regionale
dell’Abruzzo, in data 29 settembre 2014,
ha trasmesso il testo di una risoluzione
recante osservazioni sulla proposta di di-
rettiva del Parlamento europeo e del Con-
siglio che modifica le direttive 2008/98/CE
relativa ai rifiuti, 94/62/CE sugli imballaggi
e i rifiuti di imballaggio, 1999/31/CE re-
lativa alle discariche di rifiuti, 2000/53/CE
relativa ai veicoli fuori uso, 2006/66/CE
relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di
pile e accumulatori e 2012/19/UE sui ri-
fiuti di apparecchiature elettriche ed elet-
troniche (COM(2014) 397 final).

Questo documento è trasmesso alla VIII
Commissione (Ambiente) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Trasmissione dal difensore civico
della regione Marche.

L’Ombudsman delle Marche – Autorità
di garanzia per il rispetto dei diritti di
adulti e bambini, in qualità di difensore
civico della regione Marche, con lettera in
data 29 settembre 2014, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 16, comma 2, della legge
15 maggio 1997, n. 127, le relazioni sul-
l’attività svolta dalla stessa autorità rife-
rite, rispettivamente, all’anno 2009 (Doc.
CXXVIII, n. 24), all’anno 2010 (Doc.
CXXVIII, n. 25), all’anno 2011 (Doc.
CXXVIII, n. 26), all’anno 2012 (Doc.
CXXVIII, n. 27) e all’anno 2013 (Doc.
CXXVIII, n. 28).

Queste relazioni sono trasmesse alla I
Commissione (Affari costituzionali).
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Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, con lettera in data 24 settembre 2014,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 19,
comma 9, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, le seguenti comunicazioni
concernenti il conferimento, ai sensi del
comma 4 del medesimo articolo 19, di
incarichi di livello dirigenziale generale,
che sono trasmesse alla I Commissione
(Affari costituzionali), nonché alle Com-
missioni sottoindicate:

alla V Commissione (Bilancio) le co-
municazioni concernenti i seguenti incari-
chi nell’ambito del Ministero dell’economia
e delle finanze:

alla dottoressa Alessandra D’Ono-
frio, l’incarico di direttore dell’Ufficio cen-
trale del bilancio presso il Ministero del-

l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, nell’ambito del Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato;

alla dottoressa Paola Ferroni, l’in-
carico di direttore dell’Ufficio centrale del
bilancio presso il Ministero della salute,
nell’ambito del Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato;

alla VI Commissione (Finanze) la co-
municazione concernente il seguente inca-
rico nell’ambito del Ministero dell’economia
e delle finanze:

al dottor Giovanni D’Avanzo, l’in-
carico di direttore della Direzione studi e
ricerche economico-fiscali presso il Dipar-
timento delle finanze.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Tempi e iniziative per la presentazione del
disegno di legge annuale sulle micro,

piccole e medie imprese – 3-01052

VIGNALI. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

la legge 11 novembre 2011, n. 180,
« Norme per la tutela della libertà di
impresa. Statuto delle imprese » è stata
salutata come « una rivoluzione coperni-
cana nei rapporti tra lo Stato e le piccole
e medie imprese », prevedendo che l’inter-
vento pubblico e l’attività della pubblica
amministrazione debbano conformarsi alle
esigenze delle micro, piccole e medie im-
prese;

l’articolo 18 della citata legge prevede
che, entro il 30 giugno di ciascun anno, il
Governo debba presentare al Parlamento
una « legge annuale per le micro, piccole e
medie imprese » volta a definire lo svi-
luppo e gli interventi per la loro tutela, le
norme per l’immediata riduzione degli
oneri burocratici a loro carico, le misure
di semplificazione amministrativa e le de-
leghe al Governo in materia di tutela e
sviluppo delle micro, piccole e medie im-
prese;

il disegno di legge annuale citato, ad
oggi, non è stata ancora presentata –:

se ed entro quale data il Governo
intenda presentare il disegno di legge di
cui all’articolo 18 della legge n. 180 del
2011. (3-01052)

Elementi in ordine al livello effettivo dello
stoccaggio di gas in Italia ed orientamenti
del Governo in merito ad una strategia
alternativa di approvvigionamento di

idrocarburi – 3-01053

LIBRANDI. — Al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

le tensioni geopolitiche riguardanti
alcune tra le principali aree di prove-
nienza delle fonti idrocarburiche utilizzate
in Italia – la Russia e la Libia in primis
– determinano forti incertezze sulla sta-
bilità degli approvvigionamenti e sull’ade-
guatezza della Strategia energetica nazio-
nale italiana a questi nuovi mutati scenari;

come dichiarato dalla compagnia
energetica polacca Pgnig Gas e dalla so-
cietà di trasporto ucraina Ukrtransgaz, ad
esempio, Gazprom avrebbe già unilateral-
mente tagliato del 24 per cento le forni-
ture di gas alla Polonia per bloccare il
cosiddetto « flusso inverso » (reverse flow)
all’Ucraina, cioè la rivendita a quest’ultima
del gas acquistato dalla Russia;

nonostante la smentita ufficiale di
Gazprom, notizie di riduzioni delle forni-
ture giungono anche da altri Paesi europei
che, con una decisione coordinata con la
Commissione europea, hanno accettato di
rivendere gas all’Ucraina dopo il taglio
delle forniture operato nel mese di giugno
2014 dalla compagnia energetica russa: la
Slovacchia, ad esempio, afferma che anche
le sue forniture sono diminuite del 10 per
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cento; una leggera riduzione dei flussi nei
gasdotti riguarderebbe anche la Germania,
secondo la compagnia tedesca E.On;

per i principali analisti – come l’isti-
tuto di ricerca economico tedesco Diw –
l’Europa avrebbe i margini per gestire nel
breve periodo un’eventuale interruzione
della fornitura di gas russo, grazie alla
maggiore importazione di gas naturale
liquefatto (gnl), al calo dei consumi e
all’aumento delle riserve accumulate negli
ultimi mesi, con stoccaggi pieni per circa
il 90 per cento;

tuttavia, tali stime sono soggette alla
variabile climatica del prossimo inverno e
alle forti instabilità riguardanti anche altri
fornitori di gas per l’Italia, come la Libia;
per l’Italia, peraltro, stante il ritardo ac-
cumulato negli anni sul piano infrastrut-
turale (ad esempio, sui rigassificatori) e su
quello della ricerca e della produzione
nazionale di idrocarburi, il livello di di-
pendenza dal gas straniero costituisce un
fattore di obiettiva vulnerabilità anche nel
breve periodo –:

quale sia il livello effettivo dello stoc-
caggio di gas in Italia, anche valutato in
numero di mesi di autosufficienza in caso
di interruzione totale delle forniture russe,
e se il Governo stia predisponendo una
strategia alternativa di approvvigiona-
mento da implementare in caso di esca-
lation negativa dei rapporti tra l’Europa e
la Federazione russa. (3-01053)

Chiarimenti in merito alle prospettive di
cessione di una quota di Rai Way –

3-01054

NESCI e LIUZZI. — Al Ministro dello
sviluppo economico. — Per sapere – pre-
messo che:

secondo quanto stabilito dal decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, il servizio
pubblico generale radiotelevisivo è affidato
per concessione a una società per azioni
che lo svolge sulla base di un contratto
nazionale di servizio stipulato con il Mi-
nistero dello sviluppo economico, assol-

vendo a tutti i compiti di informazione e
di diffusione specificati all’articolo 45;

per l’adempimento dei compiti stabi-
liti nel contratto, « entro il mese di no-
vembre di ciascun anno, il Ministro delle
comunicazioni, con proprio decreto, sta-
bilisce l’ammontare del canone di abbo-
namento in vigore dal 1o gennaio dell’anno
successivo, in misura tale da consentire
alla società concessionaria della fornitura
del servizio di coprire i costi che preve-
dibilmente verranno sostenuti in tale anno
per adempiere gli specifici obblighi di
servizio pubblico generale radiotelevisivo
affidati a tale società, come desumibili
dall’ultimo bilancio trasmesso, prendendo
anche in considerazione il tasso di infla-
zione programmato e le esigenze di svi-
luppo tecnologico delle imprese. La ripar-
tizione del gettito del canone dovrà essere
operata con riferimento anche all’artico-
lazione territoriale delle reti nazionali per
assicurarne l’autonomia economica » (ar-
ticolo 47, comma 3);

con il decreto-legge 24 aprile 2014,
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, è stato dispo-
sto, all’articolo 21, che Rai spa « può
procedere alla cessione sul mercato, se-
condo modalità trasparenti e non discri-
minatorie, di quote di Rai Way, garan-
tendo la continuità del servizio erogato »;

inoltre, il predetto articolo 21 pre-
scrive che « le modalità di alienazione
sono individuate con decreto del Presi-
dente del consiglio dei ministri adottato su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze d’intesa con il Ministro dello
sviluppo economico »;

inoltre, nel citato articolo – sul cui
impianto più parti hanno manifestato forti
dubbi di legittimità costituzionale, peral-
tro, secondo notizie stampa, con impugna-
tive in fieri – è aggiunto che « le somme da
riversare alla concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo, di cui all’articolo
27, comma 8, primo periodo, della legge 23
dicembre 1999, n. 488, sono ridotte, per
l’anno 2014, di euro 150 milioni »;
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la riferita riduzione delle somme
contrasta, oltretutto, con « un rilevante
scostamento tra l’ammontare dei costi di
servizio pubblico e le risorse pubbliche
effettivamente destinate alla Rai, per un
ammontare pari ad euro 1.348,9 milioni »,
questo dedotto formalmente dall’associa-
zione Articolo 21, di cui il fondatore,
Giuseppe Giulietti, è stato membro della
Commissione parlamentare per l’indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radiote-
levisivi;

secondo notizie di stampa, si sta-
rebbe cedendo una quota di Rai Way
maggiore del necessario, per un importo di
400 milioni di euro, nonostante le perdite
da recuperare siano per il Governo di 150
milioni di euro, ma senza che detta ultima
cifra risulti da un’analisi dei conti azien-
dali resa nota al Parlamento;

la predetta notizia della cessione di
una quota oltre il necessario, qualora
confermata, sarebbe di gravità assoluta,
considerando che la maggioranza delle
azioni di uno dei primi potenziali acqui-
renti, Ei Towers, è detenuta da Mediaset;

in questo caso si profilerebbe ad
avviso degli interroganti un palese e per-
nicioso conflitto d’interessi, poiché la rete
di ponti di trasmissione del servizio pub-
blico, da cui passerebbero informazioni
strategiche e di sicurezza nazionale di
organismi dello Stato, andrebbe in mano
al diretto concorrente privato –:

quante siano con esattezza le quote
in cessione, con quali obiettivi di utilità
nazionale e con quali garanzie per l’effet-
tiva prosecuzione del servizio e dell’uso
pubblico dei ponti di trasmissione in ar-
gomento. (3-01054)

Iniziative volte a salvaguardare i livelli
occupazionali del call center di Accenture

outsourcing di Palermo – 3-01055

PALAZZOTTO, AIRAUDO, FERRARA,
PLACIDO e RICCIATTI. — Al Ministro
dello sviluppo economico. — Per sapere –
premesso che:

262 lavoratori di Accenture outsour-
cing a Palermo stanno per perdere il loro

posto di lavoro a seguito dell’anticipata
disdetta del committente British Telecom
che, ad oggi, impegna la quasi totalità delle
risorse impiegate sul centro e la cui na-
turale scadenza era prevista per il mese di
luglio 2016;

i lavoratori, assunti nel 2000 con
contratto di formazione lavoro e poi ri-
convertiti nel 2002 a tempo indeterminato
dall’allora Albacom – oggi British Telecom
–, sono stati oggetto nel 2005 di una
cessione di ramo d’azienda ed assunti da
Accenture outsourcing, continuando, di
fatto, a lavorare sempre per il cliente
British Telecom;

Accenture, all’epoca delle assunzioni,
sfruttò gli incentivi allora disponibili
presso la regione siciliana e la comparte-
cipazione con la stessa regione sulla ditta
Sicilia e Servizi, per la quale originaria-
mente si prevedevano business milionari e
che oggi, invece, si è chiusa in maniera
conflittuale;

negli anni a seguire Accenture, al di
là delle intenzioni manifestate e degli
impegni presi a parole, non ha mai diver-
sificato il sito a livello di commesse né di
competenze degli operatori, lasciando di
fatto il centro di Palermo in una situa-
zione di monocommittenza che, ad oggi, è
alla base della vertenza in oggetto;

contestualmente, Accenture, ha in-
vece creato un polo « gemello » a Napoli,
dove ha rigirato parti di commesse già
presenti sul sito di Palermo, impiegando
lavoratori a tempo determinato grazie agli
incentivi sull’occupazione erogati dalla re-
gione Campania;

a questo quadro asfittico si aggiunge
una progressiva diminuzione di benefit e
salario patita dai lavoratori per far fronte
a precise richieste aziendali e all’apertura,
nel settembre 2012, di una procedura di
mobilità, poi rientrata con la stesura di un
accordo a dicembre 2012 con il quale i
lavoratori rinunciavano ad un’ulteriore
parte di salario, a fronte dell’impegno
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aziendale di portare nuovo lavoro sul sito
di Palermo, impegno, ad oggi, totalmente
disatteso. Dall’accordo, peraltro, scaturisce
il regime di solidarietà per i lavoratori;

British Telecom a gennaio del 2014
ha formalizzato la disdetta anticipata del
contratto basandosi fondamentalmente su
presunte inefficienze qualitative sui servizi
erogati dal centro di Palermo e sulla
necessità di abbattere i costi;

il tavolo tra British Telecom, Accen-
ture e organizzazioni sindacali non ha
portato a nulla se non ad uno slittamento
di due mesi della disdetta, (ovvero fino al
31 ottobre 2014);

il timore degli interroganti è che
British Telecom voglia disimpegnarsi com-
pletamente dal centro di Palermo, trala-
sciando il fatto che 262 lavoratori per essa
lavorano da più di quattordici anni;

i primi incontri al Ministero dello
sviluppo economico, di fatto, non hanno
portato ancora a nulla. Le aziende riman-
gono ferme sulle loro posizioni ed ad oggi
l’unico orizzonte concreto è il riassorbi-
mento dei lavoratori in British Telecom, a
fronte di un sostanzioso conguaglio eco-
nomico intorno ai 10-12 milioni di euro,
richiesto ad Accenture;

nonostante si parli di due grandi
multinazionali, con fatturati di milioni di
euro e sedi in tutto il mondo, la realtà è
che, ad oggi, non c’è alcuna garanzia circa
la tenuta occupazionale del centro Accen-
ture outsourcing di Palermo, in quanto
British Telecom ha dichiarato che nelle
migliori delle ipotesi riassorbirebbe i ser-
vizi e vi farebbe fronte con assunzioni di
personale a progetto, co.co.co. ed altro,
quindi con un arretramento rispetto alle
attuali condizioni contrattuali dei 262 di-
pendenti;

Accenture, da parte sua, ha fatto
chiaramente intendere che, in assenza
della commessa British Telecom, non sa-
rebbe più interessata a mantenere il cen-
tro di Palermo e quindi i lavoratori im-
piegati;

i lavoratori del centro di Palermo si
sono attivati in prima persona per sensi-
bilizzare l’opinione pubblica ed hanno
messo in piedi una massiccia campagna
mediatica che sta riscontrando grandi ri-
sultati, avendo ottenuto la solidarietà di
tantissimi personaggi del mondo dello
spettacolo, dello sport e dell’informa-
zione –:

se il Governo non intenda richiamare
British Telecom e Accenture alle proprie
responsabilità affinché venga scongiurata
la chiusura del centro di Palermo con il
conseguente licenziamento o il peggiora-
mento delle condizioni contrattuali dei 262
lavoratori e lavoratrici che vi lavorano,
convocando immediatamente un tavolo di
confronto con tutte le parti interessate per
dare finalmente risposte ai circa 80.000
lavoratori che operano in tale comparto
nel nostro Paese e che oggi rischiano di
perdere il proprio lavoro, valutando l’ado-
zione di possibili provvedimenti normativi
per regolamentare diversamente il settore
in questione, sempre più a rischio di
delocalizzazioni, cessioni, dumping sala-
riale e licenziamenti. (3-01055)

Iniziative a sostegno della produzione
agricola pugliese, con particolare riferi-
mento al settore dell’olivicoltura –

3-01056

PIEPOLI e CERA. — Al Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali. —
Per sapere – premesso che:

si registrano forti preoccupazioni tra
gli operatori del settore agricolo pugliese:
a pochi giorni dall’inizio della raccolta
delle olive, i produttori stimano un calo
della produzione dell’80 per cento e non
certo solo per la Xylella, ma anche per
un’annata eccezionale di riduzione fisio-
logica della produzione e per altre pato-
logie (rinchite, mosca dell’olivo ed altre)
che stanno assediando gli ulivi pugliesi; la
peronospora ha aggredito molti vigneti del
barese; la riduzione delle superfici semi-
nate a grano duro sta diventano sempre
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più cronica per finire con gli effetti ne-
gativi di una concorrenza sleale nel settore
lattiero caseario;

a questo si deve aggiungere il calo
della domanda dovuta all’embargo dei
prodotti agroalimentari imposto alla Rus-
sia, senza dimenticare la tragedia dell’al-
luvione del Gargano di cui si contano
ancora i danni;

secondo il presidente della Coldiretti
vi sarebbe un pacchetto di misure già
concordate che aspettano di essere messe
in campo e si attenderebbe la nomina di
commissario unico straordinario per por-
tarle a termine –:

se non ritenga di adottare rapida-
mente le iniziative idonee a compensare i
danni causati dalle intemperie e dalle
malattie, soprattutto al fine di salvaguar-
dare un settore che rappresenta un patri-
monio inestimabile per il nostro Paese,
oltre che fonte di reddito per migliaia di
famiglie pugliesi. (3-01056)

Iniziative di competenza per una mappa-
tura delle aree agricole nella cosiddetta

« Terra dei fuochi » – 3-01057

FORMISANO. — Al Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali. — Per
sapere – premesso che:

la situazione nella cosiddetta « Terra
dei fuochi » è sempre molto grave anche
per quel che riguarda la produzione agri-
cola locale;

in alcune delle zone, infatti, si può
dire che essa sia del tutto compromessa,
mentre in altre è molto grave ma non
ancora tale da rendere necessario un di-
vieto di consumo per i prodotti alimentari
provenienti da quelle zone, pur essendo
necessari doverose cautele e controlli ap-
profonditi sui sopracitati prodotti;

infine, esistono altre realtà le quali,
pur insistendo anch’esse nella cosiddetta
« Terra dei fuochi », sono del tutto estra-
nee a qualunque forma d’inquinamento;

la complessità della situazione dan-
neggia proprio le aziende agricole che
operano in aree non inquinate e che
rischiano fortemente di vedere i loro ter-
reni accomunati da un’opinione pubblica
allarmata a quelli inquinati e pericolosi,
con l’impossibilità di immettere sul mer-
cato prodotti agricoli che pure non pre-
sentano alcun pericolo per la salute;

questa situazione è dovuta ad una
mancanza di informazioni chiare ed uffi-
ciali che evidenzino quali siano le zone
nelle quali i prodotti agricoli sono esenti
dai fenomeni di inquinamento presenti in
altre parti della « Terra dei fuochi » –:

se il Ministro interrogato, per quanto
di competenza e in collaborazione con la
regione Campania e con i comuni dell’area
interessata, abbia predisposto o stia pre-
disponendo, una mappatura completa
della zona, in modo da stabilire con chia-
rezza quali siano i siti agricoli inquinati
totalmente, quali quelli parzialmente e,
infine, quali quelli del tutto non coinvolti
dai fenomeni di inquinamento, in modo da
evitare che l’attuale situazione di confu-
sione danneggi proprio questi ultimi.

(3-01057)

Iniziative, nell’ambito del semestre di Pre-
sidenza italiana dell’Unione europea, volte
a salvaguardare le esportazioni agroali-
mentari italiane in relazione alle sanzioni
deliberate dalla Federazione russa –

3-01058

GUIDESI, FEDRIGA, CAON, ALLASIA,
ATTAGUILE, BORGHESI, BOSSI, MAT-
TEO BRAGANTINI, BUSIN, CAPARINI,
GIANCARLO GIORGETTI, GRIMOLDI,
INVERNIZZI, MARCOLIN, MOLTENI,
GIANLUCA PINI, PRATAVIERA, RON-
DINI e SIMONETTI. — Al Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali. —
Per sapere – premesso che:

le contromisure attivate dal Governo
russo, a seguito delle sanzioni nei suoi
confronti decretate dall’Unione europea,
con il divieto di ingresso per una lista di
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prodotti agroalimentari che vanno dalla
frutta e verdura, ai formaggi, alla carne, ai
salumi e al pesce, costano al nostro Paese
quasi 200 milioni di euro;

i settori più penalizzati sono: l’orto-
frutta che ha un fatturato di esportazioni
nel 2013 di 72 milioni di euro; le carni per
61 milioni di euro; latte, formaggi e deri-
vati per 45 milioni di euro. Sono stati
colpiti anche prodotti di eccellenza come il
parmigiano reggiano e il grana padano,
per un export del valore di 15 milioni di
euro;

ai danni diretti si devono necessaria-
mente aggiungere quelli « indiretti » che
potrebbero portare a conseguenze ancor
più devastanti ed avere effetti protratti nel
tempo. Questi potrebbero configurarsi nel
rischio di un danno, anche definitivo, ai
rapporti commerciali con la Russia che
potrebbero non riprendersi una volta che,
finito l’embargo, i produttori italiani siano
stati sostituiti da quelli provenienti da altri
Paesi; a ciò vanno aggiunti il danno di
immagine, in quanto entrerebbero nel
mercato russo imitazioni delle eccellenze
italiane che nulla hanno a che fare con il
made in Italy, nonché ripercussioni sul-
l’indotto afferente al mondo dei trasporti
e del packaging, ed infine il rischio di
dirottamento nel mercato italiano di pro-
dotti agroalimentari di bassa qualità degli
altri Paesi che non trovano più sbocchi in
quello russo;

i danni indiretti hanno comportato
conseguenze immediate come il calo dei
prezzi sul mercato interno, colpendo an-
che i prodotti che, pur non esportati in
Russia, si troveranno a fare i conti con
l’aumento dell’offerta sul mercato di pro-
dotti similari provenienti dagli altri Paesi,
che prima dell’embargo esportavano in
Russia, e che ora si trovano ad essere
presenti prepotentemente nel mercato ita-
liano a prezzi decisamente inferiori, en-
trando in concorrenza con il prodotto
italiano. Si sa, purtroppo, che i consuma-
tori, stante anche la crisi economica che
colpisce « le tasche » dei cittadini italiani,
preferiscono molto spesso comprare a

prezzi più bassi, ignorando la qualità del
prodotto che si acquista;

dimostrazione del calo dei prezzi è
data dal parmigiano reggiano che, oltre ad
affrontare un calo del 9,2 per cento ri-
spetto al 2013, prima dell’embargo si ven-
deva all’ingrosso a 7,70 euro al chilo,
mentre ora a 7 euro, mentre il grana
padano si vendeva a 6,80 euro al chilo ed
ora a 6,10 euro. Facendo un rapido conto
si arriva a perdite per oltre 250 milioni di
euro solo per questi due prodotti;

per contrastare i danni subiti dal-
l’embargo russo, la Commissione europea
aveva emanato due regolamenti delegati,
uno del 29 agosto 2014 relativo a misure
di sostegno eccezionali a carattere tempo-
raneo per i produttori di taluni prodotti
ortofrutticoli e l’altro del 5 settembre
2014, relativo alla concessione di aiuti per
l’ammasso privato di formaggi;

per la frutta fresca e deperibile erano
stati stanziati 125 milioni di euro – che
vanno però spalmati tra tutti i Paesi
europei in difficoltà, cifra irrisoria rispetto
all’entità della crisi in termini economici
ed occupazionali – un intervento straor-
dinario che prevedeva un sostegno supple-
mentare temporaneo per le operazioni di
ritiro dal mercato, mancata raccolta e
raccolta verde, effettuate dai produttori
nel periodo compreso tra il 18 agosto ed
il 30 novembre 2014, relativamente a 14
prodotti e l’accesso a tali misure anche ai
produttori non aderenti alle organizza-
zioni di produttori, mentre per i formaggi
venivano messi a disposizione sostegni per
accogliere nei magazzini fino a 155 mila
tonnellate di prodotto;

nel regolamento relativo ai prodotti
ortofrutticoli i prodotti interessati e am-
missibili erano: pomodori, carote, cavolo
bianco, peperoni, cavolfiori, cetrioli, ce-
triolini, funghi del genere « agaricus »,
mele, pere, frutti rossi (lamponi, more,
ribes e mirtilli), uva da tavola e kiwi, ma
non veniva tenuta in considerazione frutta
estiva (ad esempio, angurie, meloni, susine
e albicocche), nonché le patate e le cipolle;
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purtroppo il 10 settembre 2014 la
Commissione europea ha deciso di fer-
mare, con effetto immediato, il regola-
mento relativo all’ortofrutta che si è vista
negare gli aiuti anticrisi per il comporta-
mento ritenuto « disinvolto » da parte di
alcuni Paesi europei, che lamentavano ci-
fre impossibili per i danni subiti dall’em-
bargo russo;

cosa analoga era avvenuta il 23 set-
tembre 2014 al sistema degli stoccaggi
privati dei formaggi, lasciando invece
aperti gli interventi già previsti per l’am-
masso di latte in polvere e burro. All’ori-
gine della decisione del repentino
« blocco », secondo le dichiarazioni del
portavoce del Commissario europeo al-
l’agricoltura, Dacian Ciolos, ci sarebbe
l’uso improprio dello strumento da parte
dei produttori di formaggi a causa della
numerosità di richieste comunicate da al-
cune zone che tradizionalmente non
esportano quantità significative di for-
maggi in Russia. La rapidità della deci-
sione è dovuta al trend pericoloso che si
stava delineando, sempre secondo le di-
chiarazioni di Ciolos, che avrebbe portato
a superare il plafond assegnato;

per pesche e nettarine, l’Italia, nel
periodo 11 agosto – 12 settembre 2014, ha
ritirato prodotto per 9.452 tonnellate, pari
al 39 per cento del totale dell’Unione
europea. Nel dettaglio sono 1.303 tonnel-
late di pesche (di cui 231 per la distribu-
zione gratuita) e 8.149 tonnellate di net-
tarine (di cui 1.513 per la distribuzione
gratuita). I dati dimostrano che la Polonia
ha fatto la parte del leone con l’87 per
cento del totale delle richieste, evidente-
mente grazie alle indennità elevate per i
loro costi di produzione. È necessario che,
nel prossimo provvedimento della Com-
missione europea, le indennità di ritiro
vengano innalzate tenendo conto dei costi
di produzione;

per il settore dei formaggi in totale
sono state presentate domande di aiuto
per 84.962 tonnellate su un tetto massimo
di 155 mila. Ad aver maggior peso le
richieste dei produttori italiani, che am-

montano a 74.254 tonnellate, in cui i
formaggi dop e igp sono i più rappresen-
tati;

mentre per l’ortofrutta si attende una
prossima decisione da parte della Com-
missione europea di nuovi aiuti – si sta
stabilendo da dove prelevare i fondi: se dal
bilancio agricolo o dalla riserva di crisi
degli agricoltori – per i formaggi il futuro
è ancora confuso;

sembra che sia allo studio un nuovo
regolamento che prevede una rimodula-
zione delle misure a sostegno sulla base
dei quantitativi esportati verso la Russia
che prevede contributi per Stato membro
e per gruppi di prodotti, in base ai dati
delle esportazioni del 2013;

sembra, inoltre, che sia intenzione
della Commissione europea tutelare co-
munque le aspettative degli operatori che
hanno presentato domanda di aiuto e
ritenere che le domande introdotte prima
dell’entrata in vigore del fermo della mi-
sura di aiuto dovrebbero essere prese in
considerazione per il versamento dell’aiuto
previsto;

paradosso di questa situazione di
guerra commerciale con la Russia è che
non solo il nostro Paese ne è pesantemente
colpito a livello economico e di immagine,
ma anche la Russia stessa in quanto si
prevede un aumento dei prezzi dei pro-
dotti alimentari, per il 2015, del 12-13 per
cento. Oltre al danno economico i cittadini
russi subiscono la sparizione dagli scaffali
dei supermercati e dai menu dei ristoranti
di alcuni prodotti alimentari tipici italiani
come, ad esempio, il prosciutto di San
Daniele, il parmigiano reggiano, il grana
padano, ma anche mele, pesche e pere. La
rischiosa conseguenza sia per la Russia
che per il nostro Paese è quella di incre-
mentare il fenomeno dell’italian sounding,
ovvero prodotti di scarsa qualità e a costi
notevolmente inferiori che richiamano la
tradizione italiana senza averne le carat-
teristiche, ingannando il consumatore. Si
tratta di un fenomeno contro il quale il
nostro Paese sta combattendo da tempo e
che porta danni ingenti al made in Italy –:
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se il Governo non ritenga opportuno,
cogliendo l’occasione del semestre di Pre-
sidenza italiana dell’Unione europea, pro-
porre soluzioni immediate ed efficaci per
l’export agroalimentare italiano che preve-
dano misure di sostegno che siano eque e
trasparenti nella ripartizione delle risorse
e che tengano conto delle diverse realtà
produttive e del diverso impatto che le
azioni sanzionatorie e le contromisure
dell’embargo russo hanno avuto, adope-
randosi anche presso la Commissione eu-
ropea affinché adotti, nel più breve tempo
possibile, il nuovo regolamento in quanto
l’agricoltura ed il nostro Paese non pos-
sono permettersi tempi di attesa troppo
lunghi a causa della burocrazia elefantiaca
di Bruxelles, e se intenda intervenire
presso le competenti autorità europee af-
finché sia messa in atto un’incisiva attività
diplomatica mirante a trovare i giusti
compromessi per superare l’attuale e i
futuri embarghi che rischiano di compro-
mettere in maniera irreversibile i rapporti
con uno dei maggiori partner commerciali
per le imprese italiane. (3-01058)

Iniziative volte a rafforzare la coopera-
zione in ambito europeo per la tutela del
patrimonio agroalimentare italiano, an-
che in riferimento alla lotta alla contraf-

fazione sul web – 3-01059

OLIVERIO, SANI, FIORIO, MON-
GIELLO, LUCIANO AGOSTINI, ANTEZZA,
ANZALDI, CARRA, CENNI, COVA, CO-
VELLO, DAL MORO, MARROCU, PALMA,
PRINA, ROMANINI, TARICCO, TENTORI,
TERROSI, VENITTELLI, ZANIN, MAR-
TELLA, ROSATO e DE MARIA. — Al
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali. — Per sapere – premesso che:

come il Ministro interrogato ha illu-
strato nella conferenza stampa della
scorsa settimana, nei primi 8 mesi del
2014 gli organi di controllo del Ministero
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali hanno operato oltre 60 mila controlli
e sequestri per 32 milioni di euro;

il sistema dei controlli sull’agroali-
mentare, basato sull’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e della repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari, il
Corpo forestale dello Stato, i carabinieri
del nucleo antifrode e la Capitaneria di
Porto, sta incrementando costantemente
l’attività di tutela del patrimonio agroali-
mentare italiano;

a livello europeo, il meccanismo di
tutela ex officio delle produzioni agroali-
mentari di qualità di denominazione di
origine protetta e indicazione geografica
protetta, che vede il Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali mag-
giore attore tra tutti i Paesi europei, sta già
dando importanti risultati e molti sono già
i casi attivati di tutela per alcuni fonda-
mentali prodotti del made in Italy quali il
parmigiano reggiano, l’aceto balsamico di
Modena, il prosciutto San Daniele, i kit di
mozzarella cheese, parmesan, romano ed
altri;

in queste ore il Ministro interrogato
sta presiedendo il vertice informale dei
Ministri dell’agricoltura dell’Unione euro-
pea a Milano;

nel predetto vertice potranno essere
affrontati temi legati al cosiddetto « cibo
vero » ed alla sicurezza alimentare, che
saranno alla base dell’evento Expo 2015;

grazie al pacchetto qualità del 2012,
ottenuto con il determinante impulso del-
l’Italia, le produzioni agroalimentari di
qualità sono da considerarsi non più sem-
plici prodotti agricoli o « cibo », ma patri-
monio culturale dell’Unione europea, la
cui tutela è direttamente prevista dal Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea;

in tale contesto è particolarmente
importante la lotta alla contraffazione sul
web dei prodotti italiani, che sta avendo in
questi mesi un impulso nuovo grazie an-
che ad importanti collaborazioni tra il
delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali e alcuni player dell’e-commerce, come
illustrato nella predetta conferenza
stampa;
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alla luce della strategicità del settore
agroalimentare nell’export italiano, le
azioni a tutela dei prodotti italiani sono
assolutamente strategiche per un solido
rilancio dell’economia –:

cosa intenda fare il Governo per
aumentare la cooperazione europea in
funzione della maggiore tutela del patri-
monio agroalimentare italiano, quali stru-
menti intenda varare per un’incisiva tutela
dei prodotti italiani anche nell’e-commerce
e se nel corso del vertice informale dei
Ministri dell’agricoltura dell’Unione euro-
pea a Milano il Ministro interrogato abbia
potuto avere scambi di opinione al ri-
guardo anche in prospettiva di Expo 2015.

(3-01059)

Iniziative di competenza per la sospen-
sione dalla carica di sindaco di Napoli di
Luigi De Magistris ed intendimenti circa
la possibilità di differire l’elezione del

consiglio metropolitano – 3-01060

RUSSO, SARRO, BRUNETTA, PALESE
e CARFAGNA. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

il sindaco di Napoli, Luigi De Magi-
stris, è stato condannato ad un anno e tre
mesi di reclusione per abuso d’ufficio;
pena accessoria, l’interdizione dai pubblici
uffici per un anno. Entrambe le pene
sarebbero state sospese con la condizio-
nale;

la sentenza, di cui è giunta notizia il
24 settembre 2014, è stata pronunciata dal
tribunale di Roma, X sezione, a conclu-
sione del processo sull’acquisizione di
utenze telefoniche di alcuni parlamentari
senza la necessaria preventiva autorizza-
zione delle Camere di appartenenza. I fatti
risalgono a quando Luigi De Magistris era
pubblico ministero a Catanzaro (tra il
2006 e il 2007), nell’ambito dell’inchiesta
calabrese « Why not » (dal nome di
un’azienda calabrese di outsourcing che
fornisce lavoratori specializzati in infor-

matica), vicenda giudiziaria che riguardava
la presunta gestione illecita di fondi pub-
blici regionali;

in tema di condanne per ammini-
stratori locali, è intervenuto da ultimo il
decreto legislativo 31 dicembre 2012,
n. 235, « Testo unico in materia di incan-
didabilità e di divieto di ricoprire cariche
elettive e di Governo conseguenti a sen-
tenze definitive di condanna per delitti
non colposi, a norma dell’articolo 1,
comma 63, della legge 6 novembre 2012,
n. 190 », un testo, meglio noto come
« legge Severino », approvato nell’ambito
della legge delega n. 190 del 2012, che
reca « Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illega-
lità nella pubblica amministrazione »;

l’articolo 11 del decreto legislativo
n. 235 del 2012, al comma 1, recita:
« Sono sospesi di diritto dalle cariche in-
dicate al comma 1 dell’articolo 10 », (tra le
quali è ricompresa quella di sindaco),
« coloro che hanno riportato una con-
danna non definitiva per uno dei delitti
indicati all’articolo 10, comma 1, lettera a),
b) e c) »; la lettera c) del richiamato
articolo 10 comprende anche l’abuso d’uf-
ficio (articolo 323 del codice penale.),
reato per il quale De Magistris è stato
condannato in primo grado;

il sindaco De Magistris sarebbe,
quindi, soggetto a sospensione dall’inca-
rico; ma perché la sospensione diventi
effettiva deve intervenire il prefetto, a
meno che l’interessato – come altri am-
ministratori locali meno noti colpiti prima
di lui dalla legge sull’incandidabilità – non
decida in autonomia di rassegnare le di-
missioni;

al momento, Luigi De Magistris ha
contestato la sentenza e ha annunciato di
non volersi dimettere in alcun modo, di-
chiarando: « Ci sono pezzi di Stato collusi
che vanno abbattuti e servitori dello Stato
di cui esser fieri: non mollo, resisto e lotto
per la giustizia »;

va però rilevata un’ulteriore vicenda
che riguarda il processo di sospensione del
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sindaco De Magistris. L’articolo 53 del
Testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, prevede che sia il
vicesindaco a sostituire il sindaco in caso
di sospensione dall’esercizio della fun-
zione; l’attuale vice sindaco della città di
Napoli, Tommaso Sodano, è oggetto di
un’altra sentenza di condanna (anche que-
sta di primo grado, emessa nell’ottobre
2013 dal tribunale di Nola) ad un anno di
reclusione per l’aggressione ad un’opera-
trice della polizia locale (resistenza e le-
sioni a pubblico ufficiale);

pur valutando la necessità che presto
si rimetta mano al decreto legislativo 31
dicembre 2012, n. 235, per una revisione
organica del regime di sospensione dei
pubblici amministratori stabilita all’arti-
colo 11, comma 1, la norma è attualmente
vigente e di essa deve essere assicurata
puntuale esecuzione;

il 12 ottobre 2014 i consiglieri dei
comuni della nuova città metropolitana di
Napoli saranno chiamati ad eleggere il
consiglio metropolitano, a norma di
quanto previsto dalla legge 7 aprile 2014,
n. 56, (cosiddetta « legge Delrio »); la stessa
« legge Delrio », all’articolo 1, comma 19,
prevede che il sindaco del comune capo-
luogo (Napoli) sia di diritto il sindaco della
città metropolitana; a seguito della con-
danna di De Magistris e delle norme di cui
al decreto legislativo n. 235 del 2012, si
apre quindi un altro vulnus anche sul

fronte della costituenda città metropoli-
tana;

pare superfluo significare come
quella del sindaco del comune capoluogo
che assume la responsabilità di sindaco
della città metropolitana sia attività tipi-
camente straordinaria;

di converso, quella del vicesindaco
che subentra ad un sindaco sospeso, ai
sensi della cosiddetta « legge Severino », sia
attività limitata all’ordinaria amministra-
zione e, comunque, dotata di un grado di
investitura democratica di livello inferiore,
anche in ragione della circostanza per cui
l’attuale vicesindaco della città di Napoli
non è tra gli originari eletti al civico
consesso –:

se e come il Ministro interrogato
intenda intervenire, attraverso iniziative di
propria competenza, per garantire pari
trattamento e, quindi, la sospensione dalla
carica di sindaco di Luigi De Magistris, a
norma di quanto stabilito dall’articolo 11,
comma 1, del decreto legislativo 31 dicem-
bre 2012, n. 235, anche alla luce della
sentenza di condanna che grava sul vice-
sindaco della città di Napoli, e come tale
vicenda rilevi rispetto alla costituenda città
metropolitana di Napoli e se non si ritenga
di dover assumere iniziative per differire
l’elezione del consiglio metropolitano, pre-
visto per il 12 ottobre 2014, in assenza
proprio di quel sindaco che la norma, in
chiave esclusiva, indica come soggetto de-
putato a presiedere la nuova istituzione.

(3-01060)
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL
DECRETO-LEGGE 22 AGOSTO 2014, N. 119, RECANTE
DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI CONTRASTO A
FENOMENI DI ILLEGALITÀ E VIOLENZA IN OCCASIONE
DI MANIFESTAZIONI SPORTIVE, DI RICONOSCIMENTO
DELLA PROTEZIONE INTERNAZIONALE, NONCHÉ PER
ASSICURARE LA FUNZIONALITÀ DEL MINISTERO DEL-

L’INTERNO (A.C. 2616-A)

A.C. 2616-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) si valuti l’opportunità di prevedere
che il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera c-bis), capoverso 3-quater, sia adot-
tato su proposta del Ministro dell’interno, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, e che il relativo schema di
decreto sia trasmesso alle Camere per il
parere da parte delle Commissioni compe-
tenti anche per i profili di carattere finan-
ziario;

2) si valuti altresì l’opportunità, al-
l’articolo 8, comma 1-ter, di sostituire le
parole: previa valutazione di convenienza
con le seguenti: previa valutazione di eco-
nomicità.

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 4.3, 5.6, 5.8, 5.14, 5.15,
6.4, 6.14, 6.17, 6.20, 6.21, 6.158, 6.161,

6.163, 7.3, 7.4, 7.5, 7.9, 7.150, 7.151, 7.152,
7.153, 7.154, 7.155, 7.156, 7.158, 8.4, 8.11,
8.12, 8.151, 8.154, 8.158, 10.1 e 10.150 e
sugli articoli aggiuntivi 2.02, 4.01, 4.04,
4.0150, 8.06, 8.07, 8.08, 8.09, 8.010, 8.011
e 8.0150, in quanto suscettibili di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative.

A.C. 2616-A – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLE COMMISSIONI

ART. 1.

1. Il decreto-legge 22 agosto 2014,
n. 119, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di contrasto a fenomeni di illegalità
e violenza in occasione di manifestazioni
sportive, di riconoscimento della prote-
zione internazionale, nonché per assicu-
rare la funzionalità del Ministero dell’in-
terno, è convertito in legge con le modi-
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ficazioni riportate in allegato alla presente
legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

CAPO I

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI CONTRASTO A FENOMENI DI ILLE-
GALITÀ E VIOLENZA IN OCCASIONE DI

MANIFESTAZIONI SPORTIVE

ARTICOLO 1.

(Misure per il contrasto della frode
in competizioni sportive).

1. All’articolo 1 della legge 13 dicem-
bre 1989, n. 401, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « è punito
con la reclusione da un mese ad un anno
e con la multa da euro 258 a euro 1.032.
Nei casi di lieve entità si applica la sola
pena della multa. » sono sostituite dalle
seguenti: « è punito con la reclusione da
due a sei anni e con la multa da euro
1.000 a euro 4.000. »;

b) al comma 3, le parole: « i fatti di
cui ai commi 1 e 2 sono puniti con la
reclusione da tre mesi a due anni e con la
multa da euro 2.582 a euro 25.822. » sono
sostituite dalle seguenti: « per i fatti di cui
ai commi 1 e 2, la pena della reclusione è
aumentata fino alla metà e si applica la
multa da euro 10.000 a euro 100.000. ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1
hanno efficacia dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto.

ARTICOLO 2.

(Modifiche in materia di divieto di accesso
ai luoghi dove si svolgono manifestazioni

sportive).

1. All’articolo 6 della legge 13 dicem-
bre 1989, n. 401, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) al primo periodo, dopo le pa-
role: « e all’articolo 6-ter della presente
legge, » sono inserite le seguenti: « nonché
per il reato di cui all’articolo 2-bis del
decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2007, n. 41, e per uno dei delitti
contro l’ordine pubblico e dei delitti di
comune pericolo mediante violenza, di cui
al libro II, titolo V e titolo VI, capo I, del
codice penale, nonché per i delitti di cui
all’articolo 380, comma 2, lettere f) ed h)
del codice di procedura penale »;

2) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Il divieto di cui al presente
comma può essere, altresì, disposto nei
confronti di chi, sulla base di elementi di
fatto, risulta avere tenuto, anche all’estero,
una condotta, sia singola che di gruppo,
finalizzata alla partecipazione attiva ad
episodi di violenza, di minaccia o di inti-
midazione, tali da porre in pericolo la
sicurezza pubblica o a creare turbative per
l’ordine pubblico nelle medesime circo-
stanze di cui al primo periodo. »;

b) al comma 5, dopo il primo pe-
riodo sono inseriti i seguenti: « In caso di
condotta di gruppo di cui al comma 1, la
durata non può essere inferiore a tre anni
nei confronti di coloro che ne assumono la
direzione. Nei confronti della persona già
destinataria del divieto di cui al primo
periodo è sempre disposta la prescrizione
di cui al comma 2 e la durata del nuovo
divieto e della prescrizione non può essere
inferiore a cinque anni e superiore a otto
anni. »;

c) dopo il comma 8, è aggiunto il
seguente: « 8-bis. Decorsi almeno tre anni
dalla cessazione del divieto di cui al
comma 1, l’interessato può chiedere la
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cessazione degli ulteriori effetti pregiudi-
zievoli derivanti dall’applicazione del me-
desimo divieto. La cessazione è richiesta al
questore che ha disposto il divieto o, nel
caso in cui l’interessato sia stato destina-
tario di più divieti, al questore che ha
disposto l’ultimo di tali divieti ed è con-
cessa se il soggetto ha dato prova costante
ed effettiva di buona condotta, anche in
occasione di manifestazioni sportive. ».

ARTICOLO 3.

(Disposizioni in materia di divieto di age-
volazioni nei confronti di soggetti destina-
tari dei provvedimenti di cui all’articolo 6
della legge 13 dicembre 1989, n. 401 ed
ulteriori prescrizioni per le società organiz-
zatrici di competizioni riguardanti il gioco

del calcio).

1. Al decreto-legge 8 febbraio 2007,
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 aprile 2007, n. 41, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2-bis, comma 1, dopo
le parole « l’introduzione o l’esposizione di
striscioni e cartelli » sono inserite le se-
guenti: « ovvero altre scritte o immagini »;

b) all’articolo 8, comma 1, dopo le
parole « per reati commessi in occasione o
a causa di manifestazioni sportive, » sono
inserite le seguenti « ovvero per reati in
materia di contraffazione di prodotti o di
vendita abusiva degli stessi, » e dopo le
parole: « sovvenzioni, contributi e facilita-
zioni di qualsiasi natura, ivi inclusa l’ero-
gazione a prezzo agevolato o gratuito di
biglietti e abbonamenti o titoli di viaggio »
sono inserite le seguenti: « , nonché stipu-
lare contratti con soggetti destinatari dei
provvedimenti di cui all’articolo 6 della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, aventi ad
oggetto la concessione dei diritti di cui
all’articolo 20, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 10 febbraio 2005, n. 30 »;

c) all’articolo 9, comma 1, le parole:
« di emettere, vendere o distribuire titoli di
accesso a soggetti che siano stati destina-
tari di provvedimenti di cui all’articolo 6 »

sono sostituite dalle seguenti: « di emet-
tere, vendere o distribuire, con qualsiasi
modalità, titoli di accesso a soggetti che
siano destinatari di provvedimenti di cui
all’articolo 6 » e dopo le parole: « ovvero a
soggetti che siano stati, comunque, con-
dannati » sono inserite le seguenti: « , nel
corso degli ultimi cinque anni, ».

ARTICOLO 4.

(Ulteriori misure per contrastare i fenomeni
di violenza in occasione di competizioni

sportive).

1. Alla legge 13 dicembre 1989, n. 401,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 7-bis è inserito il
seguente:

« ARTICOLO 7-bis.1. (Divieto di trasferta).
– 1. Fuori dai casi di adozione da parte
del Prefetto di provvedimenti di propria
competenza, in caso di gravi episodi di
violenza commessi in occasione di com-
petizioni riguardanti il gioco del calcio, il
Ministro dell’interno, quale autorità nazio-
nale di pubblica sicurezza, può disporre,
con proprio decreto, il divieto, per una
durata non superiore a due anni, di aper-
tura del settore ospiti degli impianti spor-
tivi in cui si svolgono gli incontri di calcio
individuati in relazione al pericolo di tur-
bativa dell’ordine pubblico. Con lo stesso
decreto, è altresì disposto il divieto di
vendita di titoli di accesso ai medesimi
impianti sportivi nei confronti dei resi-
denti della provincia delle squadre ospiti
interessate. »;

b) all’articolo 8, comma 1-bis, dopo
le parole: « anche nel caso di divieto non
accompagnato dalla prescrizione di cui al
comma 2 del medesimo articolo 6 » sono
inserite le seguenti: « , nonché del reato di
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 giugno
1993, n. 205, ».

2. All’articolo 4, comma 1, lettera i),
del decreto legislativo 6 settembre 2011,
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n. 159, dopo le parole: « che hanno preso
parte attiva, in più occasioni, alle mani-
festazioni di violenza di cui all’articolo 6
della legge 13 dicembre 1989, n. 401 »
sono aggiunte le seguenti: « , nonché alle
persone che, per il loro comportamento,
debba ritenersi, anche sulla base della
partecipazione in più occasioni alle me-
desime manifestazioni, ovvero della reite-
rata applicazione nei loro confronti del
divieto previsto dallo stesso articolo, che
sono dediti alla commissione di reati che
mettono in pericolo l’ordine e la sicurezza
pubblica, ovvero l’incolumità delle persone
in occasione o a causa dello svolgimento di
manifestazioni sportive ».

3. Al decreto-legge 24 febbraio 2003,
n. 28, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2003, n. 88, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1-quater:

1) al comma 5, le parole: « di cui
ai commi 1, 2, 3 e 4 » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5-bis
e 5-ter »;

2) dopo il comma 5-bis, è inserito
il seguente: « 5-ter. Le disposizioni di cui al
comma 5-bis si applicano anche per l’ade-
guamento degli impianti necessari alla loro
riqualificazione, nonché alla segmenta-
zione dei settori e all’abbattimento delle
barriere, anche in via sperimentale, in
attuazione degli obblighi imposti dai com-
petenti organismi calcistici, anche interna-
zionali, ovvero definiti in sede di Osser-
vatorio nazionale sulle manifestazioni
sportive, ferme restando le competenze
della Commissione tecnica di cui all’arti-
colo 80 del regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773. »;

b) all’articolo 1-septies, comma 2, le
parole: « per una durata non inferiore a
tre mesi e non superiore a due anni » sono
sostituite dalle seguenti: « per una durata
non inferiore a un anno e non superiore
a tre anni ».

CAPO II

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE

ARTICOLO 5.

(Modifiche al decreto legislativo
28 gennaio 2008, n. 25).

1. Al decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4:

1) al comma 1, le parole: « , e si
avvalgono del supporto organizzativo e
logistico del Dipartimento per le libertà
civili e l’immigrazione del Ministero del-
l’interno. » sono sostituite dalle seguenti:
« . Le Commissioni territoriali sono inse-
diate presso le prefetture che forniscono il
necessario supporto organizzativo e logi-
stico, con il coordinamento del Diparti-
mento per le libertà civili e l’immigrazione
del Ministero dell’interno. »;

2) al comma 2, le parole « nel
numero massimo di dieci. » sono sostituite
dalle seguenti: « nel numero massimo di
venti. »;

3) al comma 2-bis, il secondo e il
terzo periodo sono sostituiti dal seguente:
« Le sezioni possono essere istituite fino a
un numero massimo complessivo di trenta
per l’intero territorio nazionale e operano
in base alle disposizioni che regolano l’at-
tività delle Commissioni territoriali. »;

4) al comma 3, primo periodo, le
parole: « rappresentante dell’ACNUR »
sono sostituite dalle seguenti: « rappresen-
tante designato dall’ACNUR »;

5) al comma 5, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Nel caso in cui
nel corso della procedura si rende neces-
sario il trasferimento del richiedente ad
un centro diverso da quello in cui è
accolto o trattenuto, la competenza al-
l’esame della domanda è assunta dalla
commissione nella cui circoscrizione ter-
ritoriale è collocato il centro di nuova
destinazione. Se prima del trasferimento il
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richiedente ha sostenuto il colloquio, la
competenza rimane in capo alla commis-
sione territoriale innanzi alla quale si è
svolto il colloquio. »;

6) dopo il comma 5, è inserito il
seguente:

« 5-bis. Fermo restando in ogni caso la
competenza della commissione territoriale
innanzi alla quale si è svolto il colloquio,
la competenza all’esame delle domande di
protezione internazionale può essere indi-
viduata, con provvedimento del Presidente
della Commissione nazionale per il diritto
di asilo in deroga al comma 5, tenendo
conto del numero dei procedimenti asse-
gnati a ciascuna Commissione nonché dei
mutamenti di residenza o domicilio comu-
nicati dall’interessato ai sensi dell’articolo
11, comma 2. »;

b) all’articolo 12:

1) al comma 1, il secondo periodo
è soppresso;

2) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il colloquio si svolge di norma
alla presenza di uno solo dei componenti
della Commissione, con specifica forma-
zione e, ove possibile, dello stesso sesso del
richiedente. Il componente che effettua il
colloquio sottopone la proposta di delibe-
razione alla Commissione che decide ai
sensi dell’articolo 4, comma 4. Su deter-
minazione del Presidente, o su richiesta
dell’interessato, preventivamente infor-
mato, il colloquio si svolge innanzi alla
Commissione. ».

2. Per le finalità di cui al comma 1,
lettera a), numeri 2) e 3), è autorizzata la
spesa di euro 9.149.430, per l’anno 2014,
e di euro 10.683.060, a decorrere dall’anno
2015.

ARTICOLO 6.

(Misure di finanziamento del sistema di
accoglienza dei richiedenti la protezione
internazionale e dei minori stranieri non

accompagnati).

1. Al fine di favorire l’ampliamento del
Sistema di protezione finalizzato all’acco-

glienza dei richiedenti asilo e alla tutela
dei rifugiati e degli stranieri destinatari di
altre forme di protezione umanitaria, il
Fondo nazionale per le politiche e i servizi
dell’asilo di cui all’articolo 1-septies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 1990, n. 39, è incrementato di
euro 50.850.570 per l’anno 2014.

2. Al fine di fronteggiare le esigenze
straordinarie connesse all’eccezionale af-
flusso di stranieri sul territorio nazionale
è istituito per le esigenze del Ministero
dell’interno nel relativo stato di previsione
un Fondo con una dotazione finanziaria di
euro 62.700.000 per l’anno 2014, la cui
ripartizione è effettuata con decreto del
Ministro dell’interno, previa intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
anche tenendo conto delle finalità previste
dall’articolo 14-bis del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286.

3. All’articolo 1, comma 203, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole:
« e all’articolo 12 della legge 12 novembre
2001, n. 183, che a tal fine sono versate
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al citato fondo di cui
all’articolo 23, comma 11, del decreto-
legge n. 15 del 2012, iscritto nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze » sono sostituite dalle se-
guenti: « e all’articolo 12 della legge 12
novembre 2011, n. 183, che a tal fine sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate al citato fondo di
cui all’articolo 23, comma 11, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, iscritto nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali ».

ARTICOLO 7.

(Riduzione degli obiettivi del patto di sta-
bilità interno per i comuni interessati da

flussi migratori).

1. Nell’anno 2014, per i comuni di
Agrigento, Augusta, Caltanissetta, Catania,
Lampedusa, Mineo, Palermo, Porto Empe-
docle, Pozzallo, Ragusa, Siculiana, Sira-
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cusa e Trapani, maggiormente interessati
dalla pressione migratoria, le spese con-
nesse alla predetta pressione migratoria
sono escluse dal patto di stabilità interno
nei limiti complessivi dell’importo commi-
surato al 50 per cento degli effetti finan-
ziari determinati dall’applicazione della
sanzione di cui al comma 26, lettera a),
dell’articolo 31 della legge 12 novembre
2011, n. 183. La riduzione degli obiettivi
2014 dei comuni di cui all’articolo 1,
comma 122, della legge 13 dicembre 2010,
n. 220, è conseguentemente rideterminata.
Entro il 15 ottobre 2014, con decreto del
Ministero dell’interno è definito per cia-
scun comune interessato l’importo della
esclusione di cui al primo periodo, tenuto
conto delle spese sostenute e delle dimen-
sioni demografiche dei comuni in rapporto
alla popolazione straniera delle cui esi-
genze di accoglienza si sono fatti rispetti-
vamente carico.

CAPO III

DISPOSIZIONI PER ASSICURARE LA
FUNZIONALITÀ DEL MINISTERO DEL-

L’INTERNO

ARTICOLO 8.

(Misure per l’ammodernamento di mezzi,
attrezzature e strutture della Polizia di
Stato e del Corpo nazionale dei vigili del

fuoco).

1. Al fine di corrispondere alle con-
tingenti esigenze connesse all’espletamento
dei compiti istituzionali della Polizia di
Stato e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, attraverso l’ammodernamento dei
relativi mezzi, attrezzature e strutture, a
favore del Ministero dell’interno è auto-
rizzata la spesa complessiva di 10 milioni
di euro per l’anno 2014, di 40 milioni di
euro per l’anno 2015 e di 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2016 al
2021, da destinare:

a) quanto a 8 milioni di euro per
l’anno 2014, a 36 milioni di euro per
l’anno 2015 e a 44 milioni di euro per

ciascuno degli anni dal 2016 al 2021, alla
Polizia di Stato, per l’acquisto di auto-
mezzi e di equipaggiamenti, anche speciali,
nonché per interventi di manutenzione
straordinaria e adattamento di strutture e
impianti;

b) quanto a 2 milioni di euro per
l’anno 2014, a 4 milioni di euro per l’anno
2015 e a 6 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2021, al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco per l’acquisto
di automezzi per il soccorso urgente.

2. All’articolo 17, comma 4-quater, del
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, le parole: « 30 giugno
2014 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2015 ».

ARTICOLO 9.

(Misure urgenti in materia di disciplina
dei materiali esplodenti).

1. Ai fini dell’esercizio delle funzioni
consultive in materia di sostanze esplodenti
previste dalla legislazione vigente, opera
presso il Ministero dell’interno una Com-
missione consultiva centrale. Operano, al-
tresì, a livello territoriale, Commissioni tec-
niche che esercitano le funzioni anche pre-
scrittive previste in materia. Con decreto
del Ministro dell’interno, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, è stabilita la composi-
zione delle predette Commissioni.

2. Ai componenti delle Commissioni di
cui al comma 1 non spettano compensi,
gettoni di presenza o rimborsi di spese e
le attività delle predette Commissioni sono
svolte con le risorse umane, strumentali e
logistiche disponibili a legislazione vigente.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 10.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 5,
comma 2, e dall’articolo 6, commi 1 e 2,
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pari a euro 122.700.000 per l’anno 2014 e
euro 10.683.060 a decorrere dall’anno
2015, si provvede mediante corrispondente
utilizzo di quota parte degli introiti di cui
all’articolo 14-bis, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, che, affluiti all’en-
trata del bilancio dello Stato, restano ac-
quisiti all’Erario.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 8, comma 1, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di conto
capitale iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo utilizzando l’apposito accantona-
mento relativo al Ministero dell’interno.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ARTICOLO 11.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

A.C. 2616-A – Modificazioni
delle Commissioni.

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLE COMMISSIONI

All’articolo 2, comma 1:

alla lettera a), numero 2), le parole:
« è sostituito dal seguente » sono sostituite
dalle seguenti: « è sostituito dai seguenti »,
dopo le parole: « sia singola che di
gruppo, » è inserita la seguente: « eviden-
temente » e dopo le parole: « di cui al
primo periodo. » sono inserite le seguenti:

« Il divieto per fatti commessi all’estero,
accertati dall’autorità straniera compe-
tente, è adottato dal questore della pro-
vincia del luogo di residenza ovvero del
luogo di dimora abituale del destinatario
della misura. »;

dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

« a-bis) al comma 3 è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “Nel giudizio di
convalida il giudice per le indagini preli-
minari può modificare le prescrizioni di
cui al comma 2” »;

dopo la lettera b) è inserita la se-
guente:

« b-bis) al comma 5 è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “Nel caso di
violazione del divieto di cui al periodo
precedente la durata dello stesso può es-
sere aumentata fino a otto anni” ».

All’articolo 3, comma 1:

alla lettera a) è premessa la seguente:

« 0a) all’articolo 1, dopo il comma
3-ter è inserito il seguente:

“3-ter.1. Le disposizioni di cui ai
commi 3-bis e 3-ter non si applicano ai
minori di anni quattordici” »;

dopo la lettera c) è aggiunta la se-
guente:

« c-bis) all’articolo 9, dopo il comma
3-bis sono aggiunti i seguenti:

“3-ter. Una quota non inferiore all’1
per cento e non superiore al 3 per cento
degli introiti complessivi derivanti dalla
vendita dei biglietti e dei titoli di accesso
validamente emessi in occasione degli
eventi sportivi è destinata a finanziare i
costi sostenuti per il mantenimento della
sicurezza e dell’ordine pubblico in occa-
sione degli eventi medesimi, e in partico-
lare per la copertura dei costi delle ore di
lavoro straordinario e dell’indennità di
ordine pubblico delle Forze dell’ordine.

3-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
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Ministro dell’interno, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, sono stabiliti i criteri, i termini
e le modalità di versamento da parte delle
società professionistiche per l’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 3-ter,
nonché la determinazione della percen-
tuale di cui al medesimo comma 3-ter,
anche tenendo conto del diverso livello
professionistico” ».

All’articolo 4, dopo il comma 3 sono
aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Il secondo periodo del comma
303 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, è soppresso.

3-ter. All’articolo 90 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 13, il secondo periodo
è sostituito dal seguente: “Al Fondo, che
può prestare garanzia con la sua dota-
zione finanziaria, possono essere destinati
i nuovi apporti conferiti direttamente o
indirettamente dallo Stato o da enti pub-
blici”;

b) al comma 14 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: “in gestione sepa-
rata” ».

All’articolo 5, comma 1:

alla lettera a):

al numero 3), le parole: « dal se-
guente » sono sostituite dalle seguenti: «
dai seguenti » e dopo le parole: « Commis-
sioni territoriali. » sono inserite le seguenti:
« Il decreto di cui al primo periodo può
prevedere che la funzione di presidente
delle sezioni o di alcune di esse sia svolta
in via esclusiva. »;

dopo il numero 4) è inserito il
seguente:

« 4-bis) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

“3-bis. Ogni Commissione territo-
riale e ognuna delle sue sezioni opera con
indipendenza di giudizio e di valuta-
zione” »;

dopo la lettera a) è inserita la se-
guente:

« a-bis) all’articolo 8, comma 3,
dopo le parole: “dal Ministero degli affari
esteri” sono inserite le seguenti: “anche
con la collaborazione di altre agenzie ed
enti di tutela dei diritti umani operanti a
livello internazionale” »;

dopo la lettera b) sono aggiunte le
seguenti:

« b-bis) all’articolo 15:

1) al comma 1 è premesso il
seguente:

“01. I componenti effettivi e sup-
plenti delle Commissioni territoriali par-
tecipano a un corso di formazione iniziale
e a periodici corsi di aggiornamento or-
ganizzati dalla Commissione nazionale ai
sensi dei commi 1 e 1-bis”;

2) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

“1-bis. La formazione di cui al comma
1 è effettuata anche in collaborazione con
l’ACNUR e con l’Ufficio europeo di soste-
gno per l’asilo di cui al regolamento (UE)
n. 439/2010 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 maggio 2010”;

b-ter) all’articolo 17, comma 1,
dopo le parole: “informazioni relative alla
procedura” sono inserite le seguenti: “, alle
fonti di prova utilizzate e agli elementi di
valutazione adottati”;

b-quater) all’articolo 27, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. La Commissione territoriale
ovvero il giudice in caso di impugnazione
acquisiscono, anche d’ufficio, le informa-
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zioni relative alla situazione del Paese di
origine e alla specifica condizione del
richiedente che ritengono necessarie a in-
tegrazione del quadro probatorio prospet-
tato dal richiedente” ».

All’articolo 6:

al comma 2, dopo le parole: « la cui
ripartizione è effettuata » sono inserite le
seguenti: « entro il 31 dicembre 2014 » ed
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Entro il 30 giugno 2015, il Ministro
dell’interno invia alle competenti Commis-
sioni parlamentari una relazione in cui dà
conto dell’utilizzo del Fondo di cui al
presente comma e dei risultati conseguiti
nel fronteggiare l’eccezionale afflusso di
stranieri sul territorio nazionale. »;

dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. Entro il 30 giugno di ogni
anno, il Ministro dell’interno, coordinan-
dosi con il Ministero dell’economia e
delle finanze, presenta alle Camere una
relazione in merito al funzionamento del
sistema di accoglienza predisposto al fine
di fronteggiare le esigenze straordinarie
connesse all’eccezionale afflusso di stra-
nieri sul territorio nazionale di cui al
comma 2. La prima relazione deve rife-
rirsi al periodo intercorrente tra il no-
vembre 2013 e il dicembre 2014. La
relazione deve contenere dati relativi al
numero delle strutture, alla loro ubica-
zione e alle caratteristiche di ciascuna,
nonché alle modalità di autorizzazione,
all’entità e all’utilizzo effettivo delle ri-
sorse finanziarie erogate e alle modalità
della ricezione degli stessi ».

All’articolo 8, dopo il comma 1 sono
inseriti i seguenti:

« 1-bis. Con decreto del Ministro
dell’interno, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, l’Amministrazione della pubblica
sicurezza avvia, con le necessarie cautele
per la salute e l’incolumità pubblica e

secondo princìpi di precauzione e previa
intesa con il Ministro della salute, la
sperimentazione della pistola elettrica Ta-
ser per le esigenze dei propri compiti
istituzionali, nei limiti di spesa previsti
dal comma 1, lettera a).

1-ter. Sono assegnate, previa valuta-
zione di convenienza, alle forze del com-
parto della pubblica sicurezza le automo-
bili di proprietà delle amministrazioni
pubbliche statali dismesse o da dismettere.
Entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro dell’interno, d’in-
tesa con i Ministri competenti, effettua la
ricognizione delle automobili di cui al
presente comma e illustra alle Camere le
risultanze di tale ricognizione ».

All’articolo 9, comma 2, dopo le parole:
« di cui al comma 1 » sono inserite le
seguenti: « , che sono competenti anche per
l’accertamento della capacità tecnica di cui
all’articolo 8, quarto comma, della legge 18
aprile 1975, n. 110, è richiesta un’espe-
rienza pluriennale certificata in tema di
sostanze esplodenti. Ad essi ».

All’articolo 10, comma 1, dopo le pa-
role: « euro 10.683.060 » è inserita la se-
guente: « annui ».

A.C. 2616-A – Proposte emendative

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE
AGLI ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE

ART. 1.

(Misure per il contrasto della frode
in competizioni sportive).

Sopprimerlo.

1. 155. Palese.
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Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: due a sei con le seguenti: quattro a
otto.

1. 156. Palese.

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole:
due a sei con le seguenti: quattro a sette.

1. 157. Palese.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: due a sei con le seguenti: uno a tre.

1. 158. Palese.

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole:
due a sei con le seguenti: tre a cinque.

1. 159. Palese.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: due con le seguenti: due anni e sei
mesi.

1. 150. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 1.000 a euro 4.000 con le seguenti:
12.000 a euro 60.000.

1. 160. Turco.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 1.000 a euro 4.000 con le seguenti:
10.000 a euro 50.000.

1. 161. Turco.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 1.000 a euro 4.000 con le seguenti:
8.000 a euro 40.000.

1. 162. Turco.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 1.000 a euro 4.000 con le seguenti:
4.000 a euro 7.000.

1. 163. Bonafede.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 1.000 a euro 4.000 con le seguenti:
3.000 a euro 6.000.

1. 164. Bonafede.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 1.000 a euro 4.000 con le seguenti:
2.000 a euro 10.000.

1. 151. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: 1.000 a euro 4.000 con le seguenti:
2.000 a euro 5.000.

1. 165. Bonafede.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: 1.000 con la seguente: 2.000.

1. 152. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: Nei casi di lieve entità,
ovvero allorquando il responsabile dà un
contributo effettivo all’accertamento dei
fatti, si applica la pena della reclusione
fino a due anni, e la multa fino a euro
2.000.

1. 2. Centemero.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: per i fatti fino a: si applica con
le seguenti: i fatti di cui ai commi 1 e 2
sono puniti con la reclusione da quattro a
nove anni e con.

1. 3. Bonafede, Turco, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti, Coz-
zolino.
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Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: per i fatti fino a: si applica con
le seguenti: i fatti di cui ai commi 1 e 2
sono puniti con la reclusione da quattro a
otto anni e con.

1. 166. Bonafede.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: per i fatti fino a: si applica con
le seguenti: i fatti di cui ai commi 1 e 2
sono puniti con la reclusione da quattro a
sette anni e con.

1. 167. Bonafede.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: fino alla metà con le seguenti: della
metà.

1. 153. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: alla metà con le seguenti: al triplo.

1. 168. Palese.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 10.000 a euro 100.000 con le se-
guenti: 40.000 a euro 400.000.

1. 169. Turco, Bonafede.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 10.000 a euro 100.000 con le se-
guenti: 30.000 a euro 300.000.

*1. 170. Bonafede, Turco.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 10.000 a euro 100.000 con le se-
guenti: 30.000 a euro 300.000.

*1. 173. Palese.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 10.000 a euro 100.000 con le se-
guenti: 20.000 a euro 200.000.

**1. 171. Turco, Bonafede.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 10.000 a euro 100.000 con le se-
guenti: 20.000 a euro 200.000.

**1. 176. Palese.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 10.000 a euro 100.000 con le se-
guenti: 15.000 a euro 200.000.

1. 177. Palese.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: 10.000 a euro 100.000 con le se-
guenti: 12.000 a euro 250.000.

1. 178. Palese.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: 10.000 con la seguente: 20.000.

1. 154. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. – Dopo l’articolo 3 della
legge 13 dicembre 1989, n. 401, e succes-
sive modificazioni, è aggiunto il seguente:

« ART. 3-bis. I titolari di concessioni
governative in materia di scommesse spor-
tive non possono essere proprietari di
quote, anche minoritarie, di società spor-
tive riconosciute dal Coni, dall’Unire o da
altri enti sportivi riconosciuti dallo Stato. »

1. 179. Baroni, Cecconi, Dall’Osso, Di
Vita, Silvia Giordano, Grillo, Lorefice,
Mantero.

Inammissibile
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ART. 2.

(Modifiche in materia di divieto di accesso
ai luoghi dove si svolgono manifestazioni

sportive).

Sopprimerlo.

2. 152. Palese.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Alla legge 13 dicembre 1983, n. 401,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al titolo le parole: « manifestazioni
sportive » sono sostituite con le seguenti:
« manifestazioni pubbliche o aperte al
pubblico o sportive »;

b) all’articolo 6 ove ricorrono le pa-
role: « manifestazioni sportive » sono so-
stituite dalle seguenti: « manifestazioni
pubbliche o aperte al pubblico o sportive ».

2. 1. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Inammissibile

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Il divieto di cui all’articolo 9,
comma 1, del decreto legge 8 febbraio
2007, n. 8, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 aprile 2007, n. 41 ha la stessa
durata dei divieti di accesso ai luoghi in
cui si svolgono manifestazioni sportive
specificamente indicate, nonché a quelli,
specificamente indicati, interessati alla so-
sta, al transito o al trasporto di coloro che
partecipano o assistono alle manifestazioni
medesime di cui all’articolo 6, commi 1, 5
e 7, della legge 13 dicembre 1989, n. 401.

2. 2. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, lettera a), premettere il
seguente numero:

01) al primo periodo, sono soppresse
le parole: « denunciate o ».

2. 4. Daniele Farina, Costantino, Sanni-
candro, Quaranta.

Al comma 1, lettera a), premettere il
seguente numero:

01) al primo periodo, le parole: « an-
che con sentenza non definitiva » sono
sostituite dalle seguenti: « con sentenza
definitiva ».

Conseguentemente, al comma 1, dopo la
lettera b-bis) aggiungere la seguente:

b-ter) al comma 7, secondo periodo,
sono soppresse le parole: « non definitiva ».

2. 5. Daniele Farina, Quaranta, Sanni-
candro, Costantino.

Al comma 1, dopo il numero 1), aggiun-
gere il seguente:

1-bis) al primo periodo, dopo la pa-
rola: « questore », sono inserite le seguenti:
« dopo aver dato comunicazione alla Pro-
cura della Repubblica, ».

2. 14. Sannicandro, Daniele Farina, Co-
stantino, Quaranta.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 2).

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sopprimere le lettere b) e b-bis).

2. 150. Quaranta, Costantino, Daniele Fa-
rina, Sannicandro.

Al comma 1, lettera a), numero 2, sop-
primere la parola: altresì.

2. 155. Palese.

Al comma 1, lettera a), numero 2, so-
stituire le parole: di fatto con la seguente:
oggettivi.

2. 9. Del Grosso, Turco, Bonafede, Ago-
stinelli, Colletti, Businarolo, Ferraresi,
Sarti.
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Al comma 1, lettera a), numero 2, dopo
le parole: di fatto aggiungere le seguenti:
comprovati da immagini ovvero filmati
audio-video idonei a riconoscere inequi-
vocabilmente i soggetti responsabili della
condotta sanzionata.

2. 10. Turco, Bonafede, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti, Coz-
zolino.

Al comma 1, lettera a), numero 2, sop-
primere le parole: , sia singola che di
gruppo,.

Conseguentemente, alla lettera b) sop-
primere le parole: in caso di condotta di
gruppo di cui al comma 1, la durata non
può essere inferiore a 3 anni nei confronti
di coloro che ne assumono la direzione.

2. 11. Bonafede, Turco, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti, Coz-
zolino.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

2. 15. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) al comma 5, dopo il primo periodo
sono inseriti i seguenti: « In caso di con-
dotta di gruppo di cui al comma 1, la
durata non può essere inferiore a tre anni
nei confronti di coloro che ne assumono la
direzione. Nei confronti della persona già
destinataria, nell’ultimo quinquennio, del
divieto di cui al primo periodo, la durata
del nuovo divieto e della prescrizione non
può essere superiore a otto anni ».

2. 156. La Russa.

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) al comma 6, la parola: reclu-
sione è sostituita dalla seguente: arresto.

2. 20. Costantino, Quaranta, Daniele Fa-
rina, Sannicandro.

Al comma 1 lettera b) sostituire le
parole: inferiore a tre anni con le seguenti:
inferiore a quattro anni.

2. 157. Palese.

Al comma 1 lettera b) sostituire le
parole: inferiore a tre anni con le seguenti:
inferiore a due anni.

2. 158. Palese.

Al comma 1 lettera b) sostituire le
parole: inferiore a cinque anni con le
seguenti: inferiore a quattro anni.

2. 159. Palese.

Al comma 1 lettera b) sostituire le
parole: e superiore a otto anni con le
seguenti: superiore a sette anni.

2. 160. Palese.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole: è sempre disposta la prescrizione
di cui al comma 2 e.

2. 19. Del Grosso, Colletti, Tofalo, Vacca,
Di Battista, Turco, Bonafede, Agosti-
nelli, Businarolo, Ferraresi, Sarti.

Al comma 1, sopprimere la lettera b-bis).

2. 151. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera b-bis) sostituire le
parole: può essere con la seguente: è.

2. 161. Bonafede.
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Al comma 1, lettera b-bis) sostituire le
parole: fino a otto anni con le seguenti:
fino a cinque anni.

2. 162. Centemero, Palese.

Al comma 1, lettera b-bis) sostituire le
parole: fino a otto anni con le seguenti:
fino a sei anni.

2. 163. Palese.

Al comma 1, lettera b-bis) sostituire le
parole: fino a otto anni con le seguenti:
fino a sette anni.

2. 164. Palese.

Al comma 1, lettera b-bis) sostituire le
parole: fino a otto anni con le seguenti:
fino a nove anni.

2. 165. Palese.

Al comma 1, dopo la lettera b-bis)
aggiungere la seguente:

b-ter) al comma 6, primo periodo,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole: « Il contravventore
alle » sono sostituite dalle seguenti: « Chi
viola le »;

2) le parole: « la reclusione » sono
sostituite dalle seguenti: « l’arresto »;

3) le parole: « a tre anni » sono
sostituite dalle seguenti: « a due anni ».

2. 21. Sannicandro, Daniele Farina, Qua-
ranta, Costantino.

Al comma 1, lettera c) sostituire le
parole: tre anni con le seguenti: cinque
anni.

2. 166. Palese.

Al comma 1, lettera c) sostituire le
parole: tre anni con le seguenti: un anno.

2. 167. Bonafede.

Al comma 1, lettera c) sostituire le
parole: tre anni con le seguenti: quattro
anni.

2. 168. Palese.

Al comma 1, lettera c) sostituire le
parole: tre anni con le seguenti: due anni.

* 2. 169. Palese.

Al comma 1, lettera c) sostituire le
parole: tre anni con le seguenti: due anni.

* 2. 170. Bonafede.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

1. Alla legge 13 dicembre 1989, n. 401
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) l’articolo 6-bis è sostituito dal
seguente:

« ART. 6-bis. – (Lancio di materiale
pericoloso e scavalcamento durante le ma-
nifestazioni pubbliche o aperte al pubblico
o sportive, e invasione in campo in occa-
sione di manifestazioni sportive). – 1. Salvo
che il fatto costituisca più grave reato,
chiunque, nei luoghi in cui si svolgono
manifestazioni pubbliche o aperte al pub-
blico o sportive ovvero in quelli interessati
alla sosta, al transito, o al trasporto di
coloro che partecipano o assistono alle
manifestazioni medesime o, comunque,
nelle immediate adiacenze di essi, nelle
ventiquattro ore precedenti o successive
allo svolgimento della manifestazione pub-
blica o aperta al pubblico o sportiva, e a
condizione che i fatti avvengano in rela-
zione alla manifestazione sportiva stessa,
lancia o utilizza, in modo da creare un
concreto pericolo per le persone, razzi,
bengala, fuochi artificiali, petardi, stru-
menti per l’emissione di fumo o di gas
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visibile, ovvero bastoni, mazze, materiale
imbrattante o inquinante, oggetti contun-
denti, o, comunque, atti ad offendere, è
punito con la reclusione da uno a quattro
anni. La pena è aumentata se dal fatto
deriva un ritardo rilevante dell’inizio, la
sospensione, l’interruzione o la cancella-
zione della manifestazione pubblica o
aperta al pubblico o sportiva. La pena è
aumentata da un terzo alla metà se dal
fatto deriva un danno alle persone.

2. Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque, nei luoghi in cui si
svolgono manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico o sportive, supera in-
debitamente una recinzione o separazione
dell’impianto ovvero, nel corso delle ma-
nifestazioni sportive, invade il terreno di
gioco, è punito con l’arresto fino ad un
anno e con l’ammenda da 4.000 euro a
8.000 euro. La pena è della reclusione da
sei mesi a quattro anni se dal fatto deriva
un ritardo rilevante dell’inizio, l’interru-
zione o la sospensione definitiva della
manifestazione pubblica o aperta al pub-
blico o competizione calcistica. »;

b) l’articolo 6-ter è sostituito dal
seguente:

« ART. 6-ter. – (Possesso di artifizi pi-
rotecnici in occasione di manifestazioni
pubbliche o aperte al pubblico o sportive).
– 1. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque, nei luoghi in cui si svol-
gono manifestazioni sportive, ovvero in
quelli interessati alla sosta, al transito, o al
trasporto di coloro che partecipano o
assistono alle manifestazioni medesime o,
comunque, nelle immediate adiacenze di
essi, nelle ventiquattro ore precedenti o
successive allo svolgimento della manife-
stazione sportiva, e a condizione che i fatti
avvengano in relazione alla manifestazione
sportiva stessa, è trovato in possesso di
razzi, bengala, fuochi artificiali, petardi,
strumenti per l’emissione di fumo o di gas
visibile, ovvero di bastoni, mazze, mate-
riale imbrattante o inquinante, oggetti
contundenti, o, comunque, atti ad offen-
dere, è punito con la reclusione da un
anno a tre anni e con la multa da 2.000
a 5.000 euro. »;

c) l’articolo 6-quater è sostituito dal
seguente:

« ART. 6-quater. – (Violenza o minaccia
nei confronti degli addetti ai controlli dei
luoghi ove si svolgono manifestazioni pub-
bliche o aperte al pubblico o sportive). – 1.
Chiunque commette uno dei fatti previsti
dagli articoli 336 e 337 del codice penale
nei confronti dei soggetti incaricati del
controllo dei titoli di accesso e dell’instra-
damento degli spettatori o dei partecipanti
alla manifestazione e di quelli incaricati di
assicurare il rispetto del regolamento
d’uso dell’impianto dove si svolgono ma-
nifestazioni sportive, o comunque il ri-
spetto delle prescrizioni della manifesta-
zione pubblica o aperta al pubblico purché
riconoscibili e in relazione alle mansioni
svolte, è punito con le stesse pene previste
dai medesimi articoli. Si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 339, terzo
comma, del codice penale. Tali incaricati
devono possedere i requisiti morali di cui
all’articolo 11 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773.

2. Nei confronti delle società sportive o
dei promotori di cui all’articolo 18 del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 che
abbiano incaricato dei compiti di cui al
comma 1 persone prive dei requisiti pre-
visti dall’articolo 11 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, è irrogata,
dal prefetto della provincia in cui le me-
desime società hanno la sede legale o
operativa, la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da 20.000 a
100.000 euro. »;

d) l’articolo 6-quinquies è sostituito
dal seguente:

« ART. 6-quinquies. – (Lesioni personali
gravi o gravissime nei confronti degli ad-
detti ai controlli dei luoghi ove si svolgono
manifestazioni pubbliche o aperte al pub-
blico o sportive). – 1. Chiunque commette
uno dei fatti previsti dall’articolo 583-
quater del codice penale nei confronti dei
soggetti indicati nell’articolo 2-ter del de-
creto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2007, n. 41, nell’espletamento delle man-
sioni svolte in occasione delle manifesta-
zioni pubbliche o aperte al pubblico o
sportive, è punito con le stesse pene pre-
viste dal medesimo articolo 583-quater. »;

e) l’articolo 8 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 8. – (Effetti dell’arresto in fla-
granza durante o in occasione di manife-
stazioni pubbliche o aperte al pubblico o
sportive). – 1. Nei casi di arresto in
flagranza o di arresto eseguito a norma dei
commi 1-bis e 1-ter per reato commesso
durante o in occasione di manifestazioni
pubbliche o aperte al pubblico o sportive,
i provvedimenti di remissione in libertà
conseguenti a convalida di fermo e arresto
o di concessione della sospensione condi-
zionale della pena a seguito di giudizio
direttissimo possono contenere prescri-
zioni in ordine al divieto di accedere ai
luoghi ove si svolgono manifestazioni del
medesimo tipo.

1-bis. Oltre che nel caso di reati com-
messi con violenza alle persone o alle cose
in occasione o a causa di manifestazioni
pubbliche o aperte al pubblico o sportive,
per i quali è obbligatorio o facoltativo
l’arresto ai sensi degli articoli 380 e 381
del codice di procedura penale, l’arresto è
altresì consentito nel caso di reati di cui
all’articolo 6-bis, comma 1, all’articolo
6-ter ed all’articolo 6, commi 1 e 6, della
presente legge, anche nel caso di divieto
non accompagnato dalla prescrizione di
cui al comma 2 del medesimo articolo 6.
L’arresto è, inoltre, consentito nel caso di
violazione del divieto di accedere ai luoghi
dove si svolgono manifestazioni pubbliche
o aperte al pubblico o sportive previsto dal
comma 7 dell’articolo 6.

1-ter. Nei casi di cui al comma 1-bis,
quando non è possibile procedere imme-
diatamente all’arresto per ragioni di sicu-
rezza o incolumità pubblica, si considera
comunque in stato di flagranza ai sensi
dell’articolo 382 del codice di procedura
penale colui il quale, sulla base di docu-
mentazione video fotografica dalla quale

emerga inequivocabilmente il fatto, ne ri-
sulta autore, sempre che l’arresto sia com-
piuto non oltre il tempo necessario alla
sua identificazione e, comunque, entro le
quarantotto ore dal fatto.

1-quater. Quando l’arresto è stato ese-
guito per uno dei reati indicati dal comma
1-bis, e nel caso di violazione del divieto di
accedere ai luoghi dove si svolgono mani-
festazioni sportive previsto dal comma 7
dell’articolo 6, l’applicazione delle misure
coercitive è disposta anche al di fuori dei
limiti di pena previsti dagli articoli 274,
comma 1, lettera c), e 280 del codice di
procedura penale.

1-quinquies. Le disposizioni di cui ai
commi 1-ter e 1-quater hanno efficacia a
decorrere dal 13 novembre 2010 fino al 31
dicembre 2018. »;

2. L’articolo 583-quater del codice pe-
nale è sostituito dal seguente:

« ART. 583-quater. – (Lesioni personali
gravi o gravissime a un pubblico ufficiale
in servizio di ordine pubblico in occasione
di manifestazioni pubbliche o aperte al
pubblico o sportive).

Nell’ipotesi di lesioni personali cagio-
nate a un pubblico ufficiale in servizio di
ordine pubblico in occasione di manife-
stazioni pubbliche o aperte al pubblico o
sportive, le lesioni gravi sono punite con la
reclusione da quattro a dieci anni; le
lesioni gravissime, con la reclusione da
otto a sedici anni ».

3. L’articolo 2-ter del decreto-legge 8
febbraio 2007, n. 8 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41,
è sostituito dal seguente:

« ART. 2-ter. – (Norme sul personale
addetto agli impianti sportivi e ai luoghi
ove si svolgono manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico). – 1. Con decreto del
Ministro dell’interno da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
requisiti, le modalità di selezione e la
formazione del personale incaricato dei
servizi di controllo dei titoli di accesso agli
impianti sportivi e ai luoghi ove si svol-
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gono manifestazioni pubbliche o aperte al
pubblico, nonché di instradamento degli
spettatori e di verifica del rispetto del
regolamento d’uso degli impianti mede-
simi. Il medesimo decreto stabilisce le
modalità di collaborazione con le Forze
dell’ordine. Il decreto è sottoposto al pa-
rere delle Commissioni parlamentari com-
petenti che vi provvedono entro sessanta
giorni. Decorso tale termine, il decreto può
essere egualmente emanato.

1-bis. Ferme restando le attribuzioni e
i compiti dell’autorità di pubblica sicu-
rezza, al personale di cui al comma 1
possono essere affidati, in aggiunta ai
compiti previsti in attuazione del mede-
simo comma, altri servizi, ausiliari dell’at-
tività di polizia, relativi ai controlli nel-
l’ambito dell’impianto sportivo o dei luoghi
ove si svolgono manifestazioni pubbliche o
aperte al pubblico, per il cui espletamento
non è richiesto l’esercizio di pubbliche
potestà o l’impiego operativo di apparte-
nenti alle Forze di polizia.

2. Le società incaricate dei servizi di cui
al comma 1 comunicano i nominativi del
personale da impiegare nei predetti servizi
al prefetto della provincia che, se constata
la mancanza dei requisiti per taluni sog-
getti, ne dispone il divieto di impiego
comunicandolo alla società ».

4. Dotazione alle Forze di polizia di
videocamere.

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge di conver-
sione le Forze di polizia impiegate in
manifestazioni pubbliche o aperte al pub-
blico o sportive durante il servizio di
mantenimento dell’ordine pubblico ovvero
anche durante i servizi territoriali sono
dotate di telecamere atte a registrare il
corteo o la manifestazione sportiva o du-
rante il normale servizio di controllo del
territorio. La registrazione video avvenuta
con le telecamere in dotazione alle Forze
dell’ordine attribuisce ai fatti che il pub-
blico ufficiale attesta nell’atto pubblico
essere avvenuti in sua presenza o da lui
compiuti ed hanno valore di prova ai sensi
dell’articolo 2700 del codice civile.

2. Al fine di rendere disponibili le
risorse necessarie per le finalità di cui al
comma 1 del presente articolo, è disposto
per gli anni 2014, 2015 e 2016 un incre-
mento di 200 milioni di euro annui. Al-
l’onere di cui al precedente periodo, pari
a 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016, si provvede me-
diante riduzione delle dotazioni finanzia-
rie iscritte a legislazione vigente, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
n. 196 del 2009, delle Missioni di spesa di
ciascun Ministero.

2. 02. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Inammissibile

ART. 3.

Sopprimerlo.

3. 162. Palese.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) all’articolo 2-bis comma 1, le pa-
role: « l’introduzione o l’esposizione di
striscioni e cartelli » sono sostituite dalle
seguenti: « l’introduzione e l’esposizione di
striscioni o cartelli ».

3. 150. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: prodotti o con le seguenti: prodotti e.

3. 163. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) all’articolo 9, comma 1, le parole:
« di emettere, vendere o distribuire titoli di
accesso a soggetti che siano stati destina-
tari di provvedimenti di cui all’articolo 6 »
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sono sostituite dalle seguenti: « di emet-
tere, vendere o distribuire, con qualsiasi
modalità, titoli di accesso a soggetti che
siano destinatari di provvedimenti di cui
all’articolo 6 » e dopo le parole: « ovvero a
soggetti che siano stati, comunque, con-
dannati » sono inserite le seguenti: « , nel
corso degli ultimi cinque anni, purché non
abbiano già scontato, anche parzialmente,
per lo stesso episodio, il provvedimento di
cui all’articolo 6 della legge 13 dicembre
1989, n. 401 ».

3. 151. La Russa.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: vendere o distribuire con le se-
guenti: vendere, cedere, o.

3. 164. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera c) dopo le parole:
con qualsiasi modalità aggiungere le se-
guenti parole: anche a titolo gratuito.

3. 161. Turco.

Al comma 1, lettera c), aggiungere infine
le parole: per reati commessi in occasione
o a causa di manifestazioni sportive sono
inserite le seguenti: purché non abbiano
scontato, per lo stesso episodio, il provve-
dimento di cui all’articolo 6 della legge 13
dicembre 1989 n. 401.

3. 160. Del Grosso, Colletti, Tofalo,
Vacca, Di Battista.

Al comma 1, lettera c-bis) sostituire i
capoversi 3-ter e 3-quater con i seguenti:

3-ter. Una quota dall’uno al tre per
cento dei ricavi complessivi delle società
professionistiche di calcio della Serie A e
B, il cui gettito è comunque non inferiore
a 25 milioni di euro, è destinata a finan-
ziare i costi sostenuti per il mantenimento
della sicurezza e dell’ordine pubblico in
occasione degli eventi medesimi, ed in

particolare per la copertura dei costi delle
ore straordinarie e dell’indennità di ordine
pubblico delle Forze dell’ordine.

3-quater. Con decreto del Presidente
dei Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’interno da emanarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari,
sono stabiliti i criteri, i termini e le
modalità di versamento della quota da
parte delle società professionistiche per
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 3-ter del presente articolo, anche
prevedendo, al fine di responsabilizzare i
tifosi di calcio e stimolare le società pro-
fessionistiche a denunciare le frange vio-
lente del tifo, che tale quota sia suddivisa
proporzionalmente sulla base di un conto
consuntivo degli impieghi straordinari
delle forze dell’ordine e degli eventuali
danni rilevati e stimati annualmente dal-
l’Osservatorio Nazionale sulle Manifesta-
zioni Sportive.

3. 171. Fiano, Verini, Rosato, Naccarato,
Giuseppe Guerini, Greco.

Al comma 1, lettera c-bis), sostituire i
capoversi 3-ter e 3-quater con i seguenti:

3-ter. Una quota pari al 2,5 per cento
dei ricavi complessivi delle società profes-
sionistiche di calcio delle serie A e B
derivanti dai diritti radio-televisivi è de-
stinata a finanziare i costi sostenuti per il
mantenimento della sicurezza e dell’ordine
pubblico in occasione degli eventi mede-
simi, e in particolare per la copertura dei
costi delle ore di lavoro straordinario e
dell’indennità di ordine pubblico delle
Forze dell’ordine.

3-quater. Con decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’interno, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, previo
parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, sono stabiliti i criteri, i termini
e le modalità di versamento della quota da
parte delle società professionistiche per
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l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 3-ter, anche tenendo conto del
diverso livello professionistico.

3. 170. Fiano, Verini, Rosato, Naccarato,
Giuseppe Guerini, Greco.

Al comma 1, lettera c-bis) capoverso
3-ter) sostituire le parole: all’1 per cento e
non superiore al 3 per cento con le
seguenti: al 2 per cento e non superiore al
4 per cento.

3. 152. Turco, Bonafede, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti.

Al comma 1, la lettera c-bis), capoverso
3-ter sostituire le parole: 3 per cento con
le seguenti: 4,5 per cento.

3. 167. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, la lettera c-bis), capoverso
3-ter), sostituire le parole: 3 per cento con
le seguenti: 4 per cento.

3. 166. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera c-bis), capoverso
3-ter) dopo le parole: complessivi derivanti
aggiungere le seguenti: dai diritti televisivi
concessi e.

3. 153. Turco, Bonafede, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti.

Al comma 1, lettera c-bis), capoverso
3-quater, sostituire le parole: entro ses-
santa giorni con le seguenti: entro trenta
giorni.

3. 157. Palese.

Al comma 1, lettera c-bis), capoverso
3-quater, sostituire le parole: entro ses-
santa giorni con le seguenti: entro qua-
ranta giorni.

3. 158. Palese.

Al comma 1, lettera c-bis), capoverso
3-quater, sostituire le parole: entro ses-
santa giorni con le seguenti: entro quaran-
tacinque giorni.

3. 200. Palese.

Al comma 1, dopo la lettera c-bis),
inserire la seguente:

c-ter) all’articolo 9, dopo il comma
3-bis) è aggiunto il seguente:

« 3-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’interno da emanarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge sono adottate le disposizioni neces-
sarie a disciplinare le modalità di rimessa
dei contributi corrispondenti al valore non
inferiore all’1 per cento e non superiore al
3 per cento degli incassi complessivi otte-
nuti dalle squadre interessate da ciascuna
singola manifestazione sportiva e dalla
lega di appartenenza delle stesse squadre,
calcolati sulle quote dei biglietti venduti e
degli introiti, pro quota, degli abbonamenti
in favore del « Fondo di solidarietà civile »
per le « vittime di reati commessi in oc-
casione o a causa di manifestazioni spor-
tive » istituito con legge n. 217 del 2010 di
conversione del decreto-legge n. 187 del
2010 ».

3. 156. Turco, Bonafede, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti.

Al comma 1, dopo la lettera c-bis),
inserire la seguente:

c-ter) all’articolo 9, dopo il comma
3-bis è aggiunto il seguente:

« 3-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’interno da emanarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge sono adottate le disposizioni neces-

Atti Parlamentari — 38 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
OTTOBRE 2014 — N. 300



sarie a disciplinare le modalità di rimessa
dei contributi corrispondenti al valore non
inferiore al 2 per cento e non superiore al
4 per cento degli incassi complessivi otte-
nuti dalle squadre interessate da ciascuna
singola manifestazione sportiva e dalla
lega di appartenenza delle stesse squadre,
calcolati sulle quote dei biglietti venduti e
degli introiti, pro quota, degli abbona-
menti, in favore del « Fondo di solidarietà
civile » per le « vittime di reati commessi in
occasione o a causa di manifestazioni
sportive » istituito con legge n. 217 del
2010 di conversione del decreto-legge
n. 187 del 2010 ».

3. 155. Turco, Bonafede, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti.

Al comma 1, dopo la lettera c-bis),
inserire la seguente:

c-ter) all’articolo 9, dopo il comma
3-bis è aggiunto il seguente:

« 3-ter. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’interno da emanarsi entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge sono adottate le disposizioni
necessarie a disciplinare le modalità di
rimessa dei contributi corrispondenti al
valore non inferiore all’1 per cento e non
superiore al 3 per cento degli incassi
complessivi ottenuti dalle squadre inte-
ressate da ciascuna singola manifesta-
zione sportiva e dalla lega di apparte-
nenza delle stesse squadre, calcolati sulle
quote dei biglietti venduti e degli introiti,
pro quota, degli abbonamenti e dei diritti
televisivi concessi, in favore del « Fondo
di solidarietà civile » per le « vittime di
reati commessi in occasione o a causa di
manifestazioni sportive » istituito con
legge n. 217 del 2010 di conversione del
decreto-legge n. 187 del 2010.

3. 154. Turco, Bonafede, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti.

ART. 4.

(Ulteriori misure per contrastare i fenomeni
di violenza in occasione di competizioni

sportive).

Sopprimerlo.

4. 150. Palese.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

*4. 1. Quaranta, Costantino, Daniele Fa-
rina, Sannicandro.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

*4. 2. Turco, Cozzolino, Bonafede, Ago-
stinelli, Colletti, Businarolo, Ferraresi,
Sarti.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) dopo l’articolo 7-bis è inserito il
seguente:

ART. 7-bis.1. – 1. Nelle ore notturne che
precedono il giorno nel quale si svolge una
competizione di calcio professionistico
l’area che si estende tra le cancellate di
ingresso all’impianto sportivo e lo stadio
deve essere costantemente illuminata. Ne-
gli impianti sportivi di proprietà pubblica
il costo per l’illuminazione di cui al pre-
cedente periodo è sostenuta nella misura
del cinquanta per cento dalla società spor-
tiva organizzatrice della competizione.

4. 3. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
7-bis.1, comma 1, primo periodo, dopo le
parole: competenza, in caso di aggiungere
le seguenti: pericolo attuale di.

4. 154. Turco.
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Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
7-bis.1, comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: da parte del Prefetto di provve-
dimenti di propria competenza » con le
seguenti: da parte del Prefetto o, nei co-
muni capoluogo ove istituiti da parte del
Sindaco metropolitano,.

Conseguentemente, dopo la lettera a),
inserire la seguente:

a-bis) all’articolo 7-bis, della legge 13
dicembre 1989, n. 401, è apportata la
seguente modificazione: le parole: « il pre-
fetto, al fine di » sono sostituite dalle
seguenti: « il Prefetto o, nei comuni capo-
luogo ove istituiti da parte del Sindaco
metropolitano, ».

4. 158. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
7-bis.1, comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: due anni con le seguenti: quattro
anni.

4. 153. Palese.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
7-bis.1, comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: due anni con le seguenti: due
mesi.

4. 157. Turco.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
7-bis.1, comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: due anni con le seguenti: sei
mesi.

4. 156. Turco.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
7-bis.1, comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: due anni con le seguenti: tre
anni.

4. 151. Palese.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
7-bis.1, comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: due anni con le seguenti: un
anno.

4. 155. Turco.

Al comma 1, lettera a), capoverso ART.
7-bis.1, comma 1, primo periodo, sostituire
le parole: due anni con le seguenti: diciotto
mesi.

4. 152. Palese.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*4. 4. Centemero.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

*4. 5. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) all’articolo 8, comma 1-ter, le pa-
role: « entro le quarantotto ore » sono
sostituite dalle seguenti: « entro le dodici
ore ».

4. 6. Costantino, Quaranta, Daniele Fa-
rina, Sannicandro.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo l’articolo 8-ter, è aggiunto
il seguente:

8-quater. Le società sportive che par-
tecipano a competizioni sportive tra pro-
fessionisti devono destinare il 10 per cento
dei ricavi iscritti nel bilancio dell’anno
precedente ad attività di prevenzione e
contrasto della violenza nelle manifesta-
zioni sportive.

4. 9. Daniele Farina, Costantino, Qua-
ranta, Sannicandro.
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Sopprimere il comma 2.

4. 10. Sannicandro, Costantino, Qua-
ranta, Daniele Farina.

Al comma 3, lettera a), dopo il numero
2 aggiungere il seguente:

2-bis) dopo il comma 5-ter sono in-
seriti i seguenti:

5-quater. Per favorire l’accesso e la
diffusione collettivi della pratica sportiva è
prevista la pianificazione, d’intesa tra le
autorità statali e gli enti locali, di inter-
venti per la costruzione, la ristruttura-
zione, la manutenzione e l’adeguamento a
norma degli impianti sportivi, tenuto conto
delle disposizioni del decreto del Ministro
dell’interno 18 marzo 1996, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 85 dell’11 aprile 1996, e attri-
buendo, ove si ritenga opportuno, mag-
giore autonomia alle società sportive nella
gestione tecnica dei rapporti con le isti-
tuzioni. Nei casi in cui l’ente pubblico
territoriale non intenda gestire diretta-
mente gli impianti sportivi, è prevista la
concessione della loro gestione, mediante
convenzioni che ne stabiliscono i criteri
d’uso e previa determinazione di criteri
generali e di parametri per l’individua-
zione dei soggetti affidatari, in via prefe-
renziale alle società e alle associazioni
sportive dilettantistiche, agli enti di pro-
mozione sportiva, alle discipline sportive
associate e alle federazioni sportive nazio-
nali, di cui all’articolo 90 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni.

5-quinquies. Allo scopo di agevolare
l’attuazione di un piano strategico di ri-
strutturazione che permetta di dotare gli
impianti sportivi presenti nel territorio
nazionale di infrastrutture in grado di
rispondere a esigenze strutturali e funzio-
nali nell’ambito di un programma di va-
lorizzazione dei beni immobili e di sicu-
rezza degli impianti sportivi, nonché l’al-
locazione di funzioni di interesse sociale,
culturale, sportivo, ricreativo, per la pro-
mozione delle attività di solidarietà e per

il sostegno alle politiche per i giovani, le
società di calcio professionistiche che in-
tendono realizzare nuovi impianti sportivi
o ristrutturare strutture già esistenti ap-
plicano la procedura stabilita dagli articoli
153 e seguenti del codice dei contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni.
Per i medesimi scopi di cui al periodo
precedente e al fine di sviluppare le strut-
ture sportive con funzioni di interesse
sociale, culturale e ricreativo, i comuni
possono modificare la destinazione d’uso
degli immobili previsti dai propri stru-
menti urbanistici ai sensi dell’articolo 14
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380.

5-sexies. La società sportiva professio-
nistica che intende intraprendere l’attività
di costruzione o di ristrutturazione degli
impianti sportivi ai sensi dell’articolo 1
della presente legge, oltre alle disposizioni
previste dal decreto del Ministro dell’in-
terno 18 marzo 1996, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 85 dell’11 aprile 1996, deve tenere
conto dei seguenti criteri:

a) diversificazione delle attività all’in-
terno della struttura;

b) capienza non superiore a 40.000
posti a sedere;

c) previsione di box per seguire le
manifestazioni sportive da una posizione
privilegiata;

d) previsione di sale polivalenti, pa-
lestre, servizi commerciali differenziati e
spazi destinati ad attività, diverse da
quella sportiva, con caratteristiche di or-
ganicità funzionale e strutturale;

e) massima adattabilità alle riprese
televisive;

f) previsione di un sistema di teleca-
mere a circuito chiuso e di una centrale
operativa situati in un locale con vista
sullo stadio, dal quale siano visibili le
diverse inquadrature delle telecamere.
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5-septies. Per assicurare il pacifico e
civile svolgimento delle competizioni spor-
tive, le società sportive professionistiche
sono tenute alla redazione, annuale e
preventiva, di un documento sull’impatto
sociale delle manifestazioni sportive che le
medesime società intendono realizzare nel
corso dell’anno. Tale documento reca, in
particolare, la valutazione dell’impatto
sulla collettività e sull’ambiente delle ma-
nifestazioni sportive che si tengono, tenuto
conto della tipologia delle tifoserie e delle
caratteristiche dell’impianto in cui si svol-
gono le manifestazioni, nonché la predi-
sposizione, in contraddittorio con le com-
petenti autorità di pubblica sicurezza, dei
piani e delle misure necessari alla gestione
di eventuali situazioni di emergenza, in-
cluse le problematiche relative alle condi-
zioni di accesso del pubblico, alla sicu-
rezza degli impianti e alle ricadute sul
traffico urbano.

Il documento di cui al paragrafo pre-
cedente è presentato, ai fini della sua
approvazione, alla competente autorità di
pubblica sicurezza che, in caso di giudizio
favorevole, rilascia il relativo certificato di
impatto sociale alla società sportiva pro-
fessionistica. Tale documento costituisce,
per le società sportive professionistiche
che lo presentano, la dichiarazione uffi-
ciale del riconoscimento dell’esistenza
della necessità dell’intervento delle Forze
di polizia e dei costi che trovano origine
dalle manifestazioni sportive e della quan-
tificazione del relativo onere. Il servizio
d’ordine all’interno degli stadi è svolto da
steward delle società sportive di calcio, con
il coinvolgimento responsabile delle tifo-
serie. L’intervento delle Forze di polizia
all’interno degli stadi è previsto solo in
casi estremi; alle Forze dell’ordine è de-
mandato il controllo dell’area esterna allo
stadio.

In conformità a quanto previsto dai
paragrafi precedenti l’ordine e la sicurezza
pubblici all’interno degli impianti sportivi
nei quali si svolgono le manifestazioni
sportive sono assicurati dalle società spor-
tive professionistiche responsabili, senza
oneri per lo Stato. A tale fine, le medesime
società sostengono interamente i costi del

personale delle Forze di polizia nonché
tutti i costi correlati, qualora la presenza
delle medesime Forze di polizia sia pre-
scritta all’interno degli impianti sportivi ai
sensi del comma 3.

5-octies. Le società sportive professio-
nistiche sono tenute al risarcimento dei
danni causati dai loro sostenitori in occa-
sione di manifestazioni sportive, qualora
esse abbiano fornito sostegno di qualsiasi
natura a tali sostenitori, ovvero ad asso-
ciazioni o a club dei quali gli stessi so-
stenitori fanno parte. Le società sportive
professionistiche, qualora sia pronunciata
sentenza di condanna nei confronti dei
soggetti di cui al periodo precedente, sono
altresì obbligate, in caso di insolvibilità del
condannato, al pagamento di una somma
pari all’ammontare della multa o dell’am-
menda inflitta.

4. 12. Caparini, Attaguile, Molteni, Mat-
teo Bragantini, Invernizzi.

Inammissibile

Al comma 3-ter, lettera a), aggiungere, in
fine, le parole: anche non economici.

4. 159. Turco.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. – (Dotazione alle Forze di
polizia di videocamere) – 1. Entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge di conversione le Forze di
polizia impiegate in manifestazioni pub-
bliche o aperte al pubblico o sportive
durante il servizio di mantenimento del-
l’ordine pubblico ovvero anche durante i
servizi territoriali sono dotate di teleca-
mere atte a registrare il corteo o la
manifestazione sportiva o durante il nor-
male servizio di controllo del territorio. La
registrazione video avvenuta con le tele-
camere in dotazione alle Forze dell’ordine
attribuisce ai fatti che il pubblico ufficiale
attesta nell’atto pubblico essere avvenuti in
sua presenza o da lui compiuti ed hanno
valore di prova ai sensi dell’articolo 2700
del codice civile.

Atti Parlamentari — 42 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
OTTOBRE 2014 — N. 300



2. Al fine di rendere disponibili le
risorse necessarie per le finalità di cui al
comma 1 del presente articolo, è disposto
per gli anni 2014, 2015 e 2016 un incre-
mento di 200 milioni di euro annui. Al-
l’onere di cui al precedente periodo, pari
a 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016, si provvede me-
diante riduzione delle dotazioni finanzia-
rie iscritte a legislazione vigente, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
n. 196 del 2009, delle Missioni di spesa di
ciascun Ministero.

4. 01. Molteni, Caparini, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Inammissibile

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. – (Dotazione alle Forze di
polizia di videocamere in occasione di ma-
nifestazioni sportive). – 1. Entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto le
Forze di polizia impiegate in manifesta-
zioni sportive durante il servizio di man-
tenimento dell’ordine pubblico sono dotate
di telecamere atte a registrare il corteo o
la manifestazione sportiva. La registra-
zione video avvenuta con le telecamere in
dotazione alle forze dell’ordine attribuisce
ai fatti che il pubblico ufficiale attesta
nell’atto pubblico essere avvenuti in sua
presenza o da lui compiuti ed hanno
valore di prova ai sensi dell’articolo 2700
del codice civile.

2. Al fine di rendere disponibili le
risorse necessarie per le finalità di cui al
comma 1 del presente articolo, è disposto
per gli anni 2014, 2015 e 2016 un incre-
mento di 200 milioni di euro annui. Al-
l’onere di cui al precedente periodo, pari
a 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2014, 2015 e 2016, si provvede me-
diante riduzione delle dotazioni finanzia-
rie iscritte a legislazione vigente, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge

n. 196 del 2009, delle Missioni di spesa di
ciascun Ministero.

4. 0150. Molteni, Caparini, Matteo Bra-
gantini, Invernizzi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

a) Misure per incentivare la realiz-
zazione di nuovi impianti sportivi:

1. Al fine di sostenere il migliore
sviluppo e la diffusione della pratica spor-
tiva in tutte le età e tra tutti gli strati della
popolazione, l’uso degli impianti sportivi
in esercizio da parte degli enti locali
territoriali è aperto a tutti i cittadini ed è
garantito, sulla base di criteri obiettivi, a
tutte le società e le associazioni sportive.

2. Per favorire l’accesso e la diffu-
sione collettivi della pratica sportiva è
prevista la pianificazione, d’intesa tra le
autorità statali e gli enti locali, di inter-
venti per la costruzione, la ristruttura-
zione, la manutenzione e l’adeguamento a
norma degli impianti sportivi, tenuto conto
delle disposizioni del decreto del Ministro
dell’interno 18 marzo 1996, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 85 dell’11 aprile 1996, e attri-
buendo, ove si ritenga opportuno, mag-
giore autonomia alle società sportive nella
gestione tecnica dei rapporti con le isti-
tuzioni.

3. Nei casi in cui l’ente pubblico
territoriale non intenda gestire diretta-
mente gli impianti sportivi, è prevista la
concessione della loro gestione, mediante
convenzioni che ne stabiliscono i criteri
d’uso e previa determinazione di criteri
generali e di parametri per l’individua-
zione dei soggetti affidatari, in via prefe-
renziale alle società e alle associazioni
sportive dilettantistiche, agli enti di pro-
mozione sportiva, alle discipline sportive
associate e alle federazioni sportive nazio-
nali, di cui all’articolo 90 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, e successive mo-
dificazioni.

4. Allo scopo di agevolare l’attua-
zione di un piano strategico di ristruttu-

Atti Parlamentari — 43 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
OTTOBRE 2014 — N. 300



razione che permetta di dotare gli im-
pianti sportivi presenti nel territorio na-
zionale di infrastrutture in grado di ri-
spondere a esigenze strutturali e
funzionali nell’ambito di un programma di
valorizzazione dei beni immobili e di si-
curezza degli impianti sportivi, nonché
l’allocazione di funzioni di interesse so-
ciale, culturale, sportivo, ricreativo, per la
promozione delle attività di solidarietà e
per il sostegno alle politiche per i giovani,
le società di calcio professionistiche che
intendono realizzare nuovi impianti spor-
tivi o ristrutturare strutture già esistenti
applicano la procedura stabilita dagli ar-
ticoli 153 e seguenti del codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modifi-
cazioni. Per i medesimi scopi di cui al
periodo precedente e al fine di sviluppare
le strutture sportive con funzioni di inte-
resse sociale, culturale e ricreativo, i co-
muni possono modificare la destinazione
d’uso degli immobili previsti dai propri
strumenti urbanistici ai sensi dell’articolo
14 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

b) Requisiti degli impianti sportivi
polifunzionali:

1. La società sportiva professioni-
stica che intende intraprendere l’attività di
costruzione o di ristrutturazione degli im-
pianti sportivi ai sensi dell’articolo 1 della
presente legge, oltre alle disposizioni pre-
viste dal decreto del Ministro dell’interno
18 marzo 1996, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 85 dell’11 aprile 1996, deve tenere
conto dei seguenti criteri:

a) diversificazione delle attività
all’interno della struttura;

b) capienza non superiore a
40.000 posti a sedere;

c) previsione di box per seguire le
manifestazioni sportive da una posizione
privilegiata;

d) previsione di sale polivalenti,
palestre, servizi commerciali differenziati
e spazi destinati ad attività, diverse da
quella sportiva, con caratteristiche di or-
ganicità funzionale e strutturale;

e) massima adattabilità alle ri-
prese televisive;

f) previsione di un sistema di
telecamere a circuito chiuso e di una
centrale operativa situati in un locale con
vista sullo stadio, dal quale siano visibili le
diverse inquadrature delle telecamere.

2. Gli articoli 6-bis e 7 del decreto
del Ministro dell’interno 18 marzo 1996,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 85 dell’11 aprile 1996,
e successive modificazioni, sono abrogati.

c) Misure di sicurezza preventiva da
parte delle società sportive:

1. Per assicurare il pacifico e civile
svolgimento delle competizioni sportive, le
società sportive professionistiche sono te-
nute alla redazione, annuale e preventiva,
di un documento sull’impatto sociale delle
manifestazioni sportive che le medesime
società intendono realizzare nel corso del-
l’anno. Tale documento reca, in partico-
lare, la valutazione dell’impatto sulla col-
lettività e sull’ambiente delle manifesta-
zioni sportive che si tengono, tenuto conto
della tipologia delle tifoserie e delle carat-
teristiche dell’impianto in cui si svolgono
le manifestazioni, nonché la predisposi-
zione, in contraddittorio con le competenti
autorità di pubblica sicurezza, dei piani e
delle misure necessari alla gestione di
eventuali situazioni di emergenza, incluse
le problematiche relative alle condizioni di
accesso del pubblico, alla sicurezza degli
impianti e alle ricadute sul traffico ur-
bano.

2. Il documento di cui al comma 1
è presentato, ai fini della sua approva-
zione, alla competente autorità di pubblica
sicurezza che, in caso di giudizio favore-
vole, rilascia il relativo certificato di im-
patto sociale alla società sportiva profes-
sionistica.
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3. Il documento di cui al comma 1
costituisce, per le società sportive profes-
sionistiche che lo presentano, la dichiara-
zione ufficiale del riconoscimento dell’esi-
stenza della necessità dell’intervento delle
Forze di polizia e dei costi che trovano
origine dalle manifestazioni sportive e
della quantificazione del relativo onere. Il
servizio d’ordine all’interno degli stadi è
svolto da steward delle società sportive di
calcio, con il coinvolgimento responsabile
delle tifoserie. L’intervento delle Forze di
polizia all’interno degli stadi è previsto
solo in casi estremi; alle Forze dell’ordine
è demandato il controllo dell’area esterna
allo stadio.

4. In conformità a quanto previsto
dai commi 1, 2 e 3, l’ordine e la sicurezza
pubblici all’interno degli impianti sportivi
nei quali si svolgono le manifestazioni
sportive sono assicurati dalle società spor-
tive professionistiche responsabili, senza
oneri per lo Stato. A tale fine, le medesime
società sostengono interamente i costi del
personale delle Forze di polizia nonché
tutti i costi correlati, qualora la presenza
delle medesime Forze di polizia sia pre-
scritta all’interno degli impianti sportivi ai
sensi del comma 3.

5. Tenuto conto che il calcio è un
fenomeno di partecipazione di massa e al
fine di migliorare la gestione e di favorire
la stabilità finanziaria delle società spor-
tive di calcio, è incentivata la partecipa-
zione dei tifosi alle attività delle medesime
società, prevedendo, altresì, il coinvolgi-
mento degli organi della Federazione ita-
liana giuoco calcio (FIGC).

d) (Responsabilità oggettiva delle so-
cietà sportive professionistiche per i danni
causati dai propri sostenitori):

1. Le società sportive professioni-
stiche sono tenute al risarcimento dei
danni causati dai loro sostenitori in occa-
sione di manifestazioni sportive, qualora
esse abbiano fornito sostegno di qualsiasi
natura a tali sostenitori, ovvero ad asso-
ciazioni o a club dei quali gli stessi so-
stenitori fanno parte.

2. Le società sportive professionistiche,
qualora sia pronunciata sentenza di con-
danna nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1, sono altresì obbligate, in caso di
insolvibilità del condannato, al pagamento
di una somma pari all’ammontare della
multa o dell’ammenda inflitta.

4. 0151. Giancarlo Giorgetti, Attaguile,
Caparini, Molteni, Matteo Bragantini,
Invernizzi.

Inammissibile limitatamente
alle lettere a) e b)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis. – 1. Al fine di prevenire
fenomeni di violenza e di intolleranza in
ambito sportivo, lo Stato, le regioni e gli
enti locali, nell’ambito delle rispettive
competenze, promuovono politiche di in-
tervento sociale, rivolte alle situazioni a
rischio di violenza, in particolare con il
sostegno di iniziative specifiche attivate dal
privato sociale o da associazioni di tifosi.

4. 04. Daniele Farina, Quaranta, Costan-
tino, Sannicandro.

ART. 5.

(Modifiche al decreto legislativo
28 gennaio 2008, n. 25).

Sopprimerlo.

* 5. 2. Chiarelli.

Sopprimerlo.

* 5. 3. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Sopprimerlo.

* 5. 152. Sibilia, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Lom-
bardi, Nuti, Toninelli.
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Al comma 1, sopprimere la lettera a).

5. 153. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, lettera a) sopprimere il
numero 1).

5. 154. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, lettera a), numero 1), dopo
le parole: del supporto aggiungere la se-
guente: psicologico.

5. 155. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, lettera a) sopprimere i
numeri 2) e 3).

Conseguentemente:

1) sopprimere il comma 2;

2) all’articolo 8, comma 1:

sostituire le parole: 10 milioni di
euro con le seguenti: 19.149.430 euro;

sostituire le parole: 40 milioni di
euro con le seguenti: 50.683.060 euro;

alla lettera a) sostituire le parole: 8
milioni con le seguenti: 17.149.430 euro e
sostituire le parole: 36 milioni con le
seguenti: 46.683.060 euro;

3) all’articolo 10, comma 1, sostituire
le parole: articolo 8, comma 1, con le
seguenti: articolo 5 comma 1.

5. 157. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, lettera a) sopprimere il
numero 2).

* 5. 5. Matteo Bragantini, Invernizzi,
Molteni.

Al comma 1, lettera a) sopprimere il
numero 2).

* 5. 156. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, lettera a) sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « Le commissioni territoriali sono
fissate nel numero di ventisei. Le relative
sedi e le circoscrizioni nelle quali operano
sono individuate nei distretti delle Corti
d’appello ».

Conseguentemente:

al comma 2 sostituire le parole: euro
9.149.430 con le seguenti: euro 12.416.462
e le parole: euro 10.683.060 con le seguenti:
euro 13.882.892.

all’articolo 10, sostituire il comma 1
con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 5,
comma 2, e dall’articolo 6, commi 1 e 2,
pari a euro 125.967.032 per l’anno 2014 e
euro 13.882.892 a decorrere dall’anno
2015, si provvede:

a) per l’anno 2014 e per la somma di
euro 3.267.032 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1-sep-
ties del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39;

b) per 122.700.000 per l’anno 2014 e
euro 13.882.892 a decorrere dall’anno
2015, mediante corrispondente utilizzo di
quota parte degli introiti di cui all’articolo
14-bis, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, che, affluiti all’entrata del
bilancio dello Stato, restano acquisiti al-
l’Erario.

5. 6. Costantino, Quaranta, Sannicandro,
Daniele Farina, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « Le commissioni territoriali sono
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fissate nel numero di ventisei. Le relative
sedi e le circoscrizioni nelle quali operano
sono individuate nei distretti delle Corti
d’appello ».

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: euro 9.149.430 con le
seguenti: euro 12.416.462 e le parole: euro
10.683.060 con le seguenti: euro
13.882.892.

Conseguentemente, all’articolo 10, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 5,
comma 2, e dall’articolo 6, commi 1 e 2,
pari a euro 125.967.032 per l’anno 2014 e
euro 13.882.892 a decorrere dall’anno
2015, mediante corrispondente utilizzo di
quota parte degli introiti di cui all’articolo
14-bis, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, che, affluiti all’entrata del
bilancio dello Stato, restano acquisiti al-
l’Erario.

5. 8. Quaranta, Costantino, Daniele Fa-
rina, Sannicandro, Palazzotto.

Al comma 1, lettera a), numero 2)
sostituire la parola: venti con la seguente:
quindici.

5. 159. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, lettera a), numero 2)
sostituire la parola: venti con la seguente:
diciotto.

5. 158. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, lettera a) sopprimere il
numero 3).

5. 7. Invernizzi, Matteo Bragantini, Mol-
teni.

Al comma 1, lettera a) sopprimere il
numero 3).

5. 200. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) al comma 2-bis il secondo e il
terzo periodo sono sostituiti dal seguente:
« Le sezioni possono essere istituite fino a
un numero massimo complessivo di cin-
que per l’intero territorio nazionale per
non più di quattro mesi e operano in base
alle disposizioni che regolano l’attività
delle Commissioni territoriali. All’attua-
zione di quanto previsto dal presente
comma si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica ».

Conseguentemente:

1) sopprimere il comma 2;

2) all’articolo 8, comma 1:

all’alinea, sostituire le parole: 10
milioni di euro con le seguenti: 19.149.430
euro;

all’alinea, sostituire le parole: 40
milioni di euro con le seguenti: 50.683.060
euro;

alla lettera a) sostituire le parole: 8
milioni con le seguenti: 17.149.430 euro e
sostituire le parole: 36 milioni con le
seguenti: 46.683.060 euro;

3) all’articolo 10, comma 1, sostituire
le parole: articolo 8, comma 1 con le
seguenti: articolo 5 comma 1.

5. 160. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 3) con il seguente:

3) al comma 2-bis il secondo e il
terzo periodo sono sostituiti dal seguente:
« Le sezioni possono essere istituite fino a
un numero massimo complessivo di cin-
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que per l’intero territorio nazionale e
operano in base alle disposizioni che re-
golano l’attività delle Commissioni territo-
riali. All’attuazione di quanto previsto dal
presente comma si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica ».

Conseguentemente:

1) sopprimere il comma 2;

2) all’articolo 8, comma 1:

all’alinea, sostituire le parole: 10
milioni di euro con le seguenti: 19.149.430
euro;

all’alinea, sostituire le parole: 40
milioni di euro con le seguenti: 50.683.060
euro;

alla lettera a) sostituire le parole: 8
milioni con le seguenti: 17.149.430 euro e
sostituire le parole: 36 milioni con le
seguenti: 46.683.060 euro;

3) all’articolo 10, comma 1, sostituire
le parole: articolo 8, comma 1 con le
seguenti: articolo 5 comma 1.

5. 161. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
sostituire la parola: trenta con la seguente:
venti.

5. 201. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, lettera a), numero 3) dopo
le parole: in base alle disposizioni che
regolano l’attività delle Commissioni ter-
ritoriali. Aggiungere le seguenti: All’attua-
zione di quanto previsto dal presente
comma si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-

gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Conseguentemente:

1) sopprimere il comma 2;

2) all’articolo 8, comma 1:

all’alinea, sostituire le parole: 10
milioni di euro con le seguenti: 19.149.430
euro;

all’alinea, sostituire le parole: 40
milioni di euro con le seguenti: 50.683.060
euro;

alla lettera a) sostituire le parole: 8
milioni con le seguenti: 17.149.430 euro e
sostituire le parole: 36 milioni con le
seguenti: 46.683.060 euro;

3) all’articolo 10, comma 1, sostituire
le parole: articolo 8, comma 1 con le
seguenti: articolo 5 comma 1.

5. 163. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, lettera a), numero 3, sop-
primere le parole: o di alcune di esse.

5. 162. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli.

Al comma 1, lettera a), numero 3, so-
stituire l’ultimo periodo con il seguente: La
funzione di presidente delle sezioni è
svolta in via esclusiva.

5. 164. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 4).

* 5. 165. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.
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Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 4).

* 5. 166. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 4) con il seguente:

4) al comma 3, primo periodo, le pa-
role: « rappresentante dell’ACNUR » sono
sostituite dalle seguenti: « dipendente del-
l’ACNUR da almeno ventiquattro mesi ».

5. 167. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 4) con il seguente:

4) al comma 3, primo periodo, le
parole: « rappresentante dell’ACNUR »
sono sostituite dalle seguenti: « dipendente
dell’ACNUR da almeno diciotto mesi ».

5. 168. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 4-bis).

5. 169. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, lettera a), numero 4-bis),
dopo le parole: e ognuna delle sue sezioni
aggiungere le seguenti: , coordinate dalla
Commissione nazionale,.

5. 150. Costantino, Palazzotto, Quaranta,
Sannicandro, Daniele Farina.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 5).

5. 170. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, lettera a), sopprimere il
numero 6).

5. 171. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 6) con il seguente:

6) « 5-bis. Fermo restando in ogni caso
la competenza della commissione territo-
riale innanzi alla quale si è svolto il
colloquio, la competenza all’esame delle
domande di protezione internazionale può
essere individuata, con provvedimento mo-
tivato del Presidente della Commissione
nazionale per il diritto di asilo in deroga
al comma 5, tenendo conto del numero dei
procedimenti assegnati a ciascuna Com-
missione nonché del mutamento di resi-
denza o domicilio comunicato dall’interes-
sato ai sensi dell’articolo 11, comma 2,
motivato ed ammissibile per non più di
una volta ».

5. 173. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 6) con il seguente:

6) « 5-bis. Fermo restando in ogni
caso la competenza della commissione
territoriale innanzi alla quale si è svolto il
colloquio, la competenza all’esame delle
domande di protezione internazionale può
essere individuata, con provvedimento mo-
tivato del Presidente della Commissione
nazionale per il diritto di asilo in deroga
al comma 5, tenendo conto del numero dei
procedimenti assegnati a ciascuna Com-
missione ».

5. 174. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, lettera a-bis), sostituire le
parole da: anche con la collaborazione fino
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alla fine della lettera, con le seguenti: e
dalle principali e più autorevoli agenzie ed
enti di tutela di diritti umani.

5. 151. Sannicandro, Costantino, Daniele
Farina, Quaranta, Palazzotto.

Al comma 1, lettera b) sostituire il
numero 2 con il seguente:

2) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il colloquio si svolge di norma
alla presenza di uno solo dei componenti
della Commissione, con specifica forma-
zione e, ove possibile, dello stesso sesso del
richiedente. Il componente che effettua il
colloquio sottopone la proposta di delibe-
razione alla Commissione che decide ai
sensi dell’articolo 4, comma 4. Su deter-
minazione del Presidente, o su richiesta
motivata e per iscritto dell’interessato,
preventivamente informato, il colloquio si
svolge innanzi a tutti i componenti effettivi
della Commissione ».

5. 177. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 1, lettera b), sostituire il
numero 2) con il seguente:

2) dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. La domanda di protezione in-
ternazionale è adottata dopo un colloquio
personale svolto dalla Commissione in
modo collegiale, salvo che in casi di par-
ticolare vulnerabilità l’interessato abbia
espressamente chiesto di svolgerlo con i
componenti della Commissione del pro-
prio sesso o con un solo componente, sulla
base dell’esame di tutta la documentazione
pertinente, inviata o acquisita anche d’uf-
ficio da ogni amministrazione pubblica,
dall’interessato e da enti e organizzazioni
nazionali ed internazionali, anche non
governativi ».

5. 13. Quaranta, Costantino, Daniele Fa-
rina, Palazzotto, Sannicandro.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
sostituire le parole: di uno solo dei com-
ponenti della Commissione, con le se-
guenti: di almeno due dei componenti
della Commissione,.

5. 175. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
capoverso 1-bis, sostituire le parole uno
solo con la seguente: due.

5. 176. Cirielli, Corsaro, La Russa,
Maietta, Giorgia Meloni, Nastri, Ram-
pelli, Taglialatela, Totaro.

Al comma 1, lettera b) dopo il numero
2), aggiungere il seguente:

2-bis) dopo il comma 3 è inserito il
seguente comma:

« 3-bis. Quando, sulla base degli ele-
menti forniti in qualunque momento dal
richiedente, ovvero sulla base di referti
medici o relazioni psicologiche e sociali, si
possa ritenere sussistere una condizione di
vulnerabilità legata alla possibile sottopo-
sizione del richiedente a torture o a serie
violenze o a trattamenti disumani o de-
gradanti, la Commissione territoriale ac-
quisisce e valuta tutta la documentazione
disponibile, anche se necessario dispo-
nendo prima dell’audizione o sospendendo
la stessa, adeguati accertamenti medici e
psicologici e può altresì richiedere la pre-
senza di personale qualificato di supporto
in sede di colloquio ».

5. 14. Palazzotto, Costantino, Quaranta,
Daniele Farina, Sannicandro.

Al comma 1, lettera b-bis), numero 1),
capoverso 01, sopprimere le parole: ad un
corso di formazione iniziale e.

5. 178. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.
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Al comma 1, dopo la lettera b-quater),
aggiungere la seguente:

b-quinquies) l’articolo 35, comma 1, è
sostituito dal seguente:

« 1. Il ricorso avverso la decisione della
Commissione territoriale è esentato da
ogni tributo o tassa ed è proponibile entro
trenta giorni dalla notifica della decisione
presso il tribunale ordinario che ha sede
nel capoluogo di distretto di Corte d’ap-
pello in cui ha domicilio il richiedente al
momento dell’esame della domanda da
parte della Commissione territoriale, pre-
vedendo, sia in primo grado che in ap-
pello, l’ascolto del ricorrente che ne ha
fatto richiesta con l’ausilio di un interprete
di fiducia o nominato d’ufficio. Il ricorso
è ammesso anche nel caso in cui l’inte-
ressato abbia richiesto il riconoscimento
della protezione internazionale e la Com-
missione territoriale lo abbia ammesso
esclusivamente alla protezione umanitaria
ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ».

5. 15. Costantino, Palazzotto, Daniele Fa-
rina, Quaranta, Sannicandro.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Per le finalità di cui al comma 1,
lettera a), numeri 2) e 3), si provvede con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

Conseguentemente:

all’articolo 8 comma 1 sostituire le
parole: 10 milioni di euro con 19.149.430
euro, sostituire le parole: 40 milioni di
euro con 50.683.060 euro, e alla lettera a)
sostituire le parole: 8 milioni con
17.149.430 euro e sostituire 36 milioni con
46.683.060 euro.

Conseguentemente, all’articolo 10
comma 1 sostituire le parole: articolo 5
comma 1 con le seguenti: articolo 8
comma 1.

5. 179. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

Al comma 2, aggiungere infine le se-
guenti parole: gli importi destinati dal
presente articolo all’ACNUR pari a
2.337.000 e alla Formazione, pari a 84.000,
sono devolute per le finalità di cui all’ar-
ticolo 8 comma 1 lettera a).

5. 180. Molteni, Invernizzi, Matteo Bra-
gantini.

ART. 6.

(Misure di finanziamento del sistema di ac-
coglienza dei richiedenti la protezione inter-
nazionale e dei minori non accompagnati).

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

1) all’articolo 8, comma 1, alinea
sostituire le parole: 10 milioni di euro con
le seguenti: 123.550.570 euro; e alla lettera
a) sostituire le parole: 8 milioni di euro con
le seguenti: 123.550.568 euro;

2) all’articolo 10, comma 1, sostituire
le parole: articolo 6, commi 1 e 2, pari a
con le seguenti: articolo 8, per una quota
pari a.

6. 20. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

1) all’articolo 8, comma 1, alinea
sostituire le parole: 10 milioni di euro con
le seguenti: 123.550.570 euro; alla lettera a)
sostituire le parole: 8 milioni con le se-
guenti: 90.000.000 euro;

alla lettera b) sostituire le parole: 2
milioni con le seguenti 33.550.570 euro;
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2) all’articolo 10, comma 1, sostituire le
parole: articolo 6, commi 1 e 2, pari a con le
seguenti: articolo 8, per una quota pari a.

6. 22. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

Sopprimerlo.

Conseguentemente:

1) all’articolo 8, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. all’articolo 1, comma 1 lettera a),
primo periodo, del decreto del Presidente
della Repubblica n. 122 del 2013, dopo le
parole: « fino al 31 dicembre 2014 » aggiun-
gere le seguenti: « ad eccezione del perso-
nale del comparto sicurezza per il quale
sono prorogate fino al 30 ottobre 2014 »;

2) all’articolo 10, comma 1, sostituire
le parole: articolo 6, commi 1 e 2 con le
seguenti: articolo 8, comma 1-bis.

6. 21. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

Inammissibile limitatamente
alla parte conseguenziale

Sopprimerlo.

* 6. 1. Invernizzi, Matteo Bragantini,
Molteni.

Sopprimerlo.

* 6. 2. Chiarelli.

Sopprimerlo.

* 6. 151. Sibilia, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Lom-
bardi, Nuti, Toninelli.

Sostituirlo con il seguente: ART. 6.1. È
abrogato l’articolo 32 comma 3 del decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25.

Conseguentemente:

1) all’articolo 5, comma 6, del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, al primo
periodo sono soppresse le parole: , in par-
ticolare di carattere umanitario o;

2) al secondo periodo, è soppresso il
periodo: Il permesso di soggiorno per mo-
tivi umanitari è rilasciato dal questore
secondo le modalità previste nel regola-
mento di attuazione.

6. 3. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

Inammissibile

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 2, comma 3, della legge
28 aprile 2014, n. 67, è soppressa la lettera
b).

6. 6. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

Inammissibile

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 1, sostituire le parole: commi 1 e 2
con le seguenti: comma 2 e sostituire le
parole: 122.700.000 con le seguenti:
62.700.000.

6. 4. Invernizzi, Matteo Bragantini, Mol-
teni.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
degli stranieri fino a: umanitaria.

6. 5. Molteni, Invernizzi, Matteo Bragan-
tini.

Al comma 1, dopo le parole: di prote-
zione inserire le seguenti: ed identifica-
zione.

6. 152. Matteo Bragantini, Invernizzi,
Molteni.
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Al comma 1, dopo le parole: all’acco-
glienza inserire le seguenti: e sorveglianza.

6. 153. Matteo Bragantini, Invernizzi,
Molteni.

Al comma 1, lettera a), numero 3),
sostituire la parola: trenta con la seguente:
venticinque.

6. 155. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, gli enti locali inseriti
nella rete SPRAR ai sensi del decreto legi-
slativo n. 140 del 30 maggio 2005, nelle
more della rendicontazione prevista dal-
l’articolo 12 del Decreto del Ministero del-
l’interno del 30 luglio 2013, sono obbligati a
richiedere agli enti attuatori la documenta-
zione antimafia ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 159 del 6 settembre 2011.

6. 156. Rizzo, Dadone, Nuti, Cozzolino,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Lom-
bardi, Toninelli.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 1, sopprimere le parole: e 2 e
sostituire le parole: 122.700.000 con le
seguenti: 60.000.000.

*6. 7. Matteo Bragantini, Invernizzi, Mol-
teni.

Sopprimere il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 1, sopprimere le parole: e 2 e

sostituire le parole: 122.700.000 con le
seguenti: 60.000.000.

*6. 8. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli, Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Al comma 2, dopo le parole: sul terri-
torio nazionale inserire le seguenti: eviden-
ziando altresì il numero di colore che
hanno fatto perdere le loro tracce, ab-
biano lasciato il territorio nazionale o vi
siano stati ricondotti da Paesi esteri.

6. 157. Matteo Bragantini, Invernizzi,
Molteni.

Al comma 2, sostituire le parole: la cui
ripartizione è effettuata con decreto del
Ministro dell’interno, previa intesa con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
anche tenendo conto delle con le parole:
da destinare alle, e aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Alle medesime finalità
sono destinate le risorse di cui all’articolo
1, comma secondo, del decreto-legge 120
del 2013, non spese nell’esercizio finan-
ziario 2013.

6. 158. Cirielli, Corsaro, la Russa,
Maietta, Giorgia Meloni, Nastri, Ram-
pelli, Taglialatela, Totaro.

Al comma 2, dopo le parole: la cui
ripartizione è effettuata inserire le se-
guenti: entro il 31 dicembre 2014.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Entro il 30 marzo 2015 il Ministro del-
l’Interno invia alle competenti Commis-
sioni parlamentari una relazione in cui dà
conto dell’utilizzo del fondo di cui al
presente comma e dei risultati conseguiti
nel fronteggiare l’eccezionale afflusso di
stranieri sul territorio nazionale.

6. 9. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli, Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Baroni, Dall’Osso.
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Al comma 2, sostituire le parole: « anche
tenendo conto delle finalità previste dal-
l’articolo 14-bis del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 » con le seguenti: « te-
nendo conto in via prioritaria delle finalità
previste dall’articolo 14-bis del decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 ».

6. 10. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli, Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Una parte delle risorse di
cui al presente comma è riservata all’ac-
quisto e alla distribuzione, presso tutte le
questure dislocate nel territorio nazionale,
del materiale sanitario necessario a tute-
lare dal contagio di malattie trasmissibili
per vie aree e per contatto gli agenti di
polizia che, per motivi di servizio, entrino
in contatto con stranieri smistati dai luo-
ghi di arrivo nel nostro paese e che non
siano stati sottoposti agli accertamenti sa-
nitari e alle procedure identificative pre-
viste.

6. 11. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli, Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il dispositivo di sorve-
glianza delle frontiere e di soccorso a
mare per il controllo dei flussi che inte-
ressano il canale di Sicilia, così come
definito a partire dall’ottobre 2013 e co-
stituito dall’operazione « Mare nostrum »,
è sospeso a decorrere dal 1o novembre
2014 in coincidenza con il subentro nelle
funzioni da parte dell’operazione Frontex
Plus.

6. 13. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

Inammissibile

Al comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il dispositivo di sorve-
glianza delle frontiere e di soccorso a
mare per il controllo dei flussi che inte-
ressano il canale di Sicilia, così come
definito a partire dall’ottobre 2013 e co-
stituito dall’operazione « Mare nostrum » o
comunque denominato, è sospeso a decor-
rere dal 1o novembre 2014.

6. 12. Molteni, Matteo Bragantini, Inver-
nizzi.

Inammissibile

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2.1. Le risorse del Fondo di cui al
precedente comma 2, non utilizzate entro
il 31 dicembre 2014, sono versate all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate al fondo di cui all’articolo
14-bis del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286.

6. 14. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli, Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Al comma 2-bis, dopo la parola: acco-
glienza inserire le seguenti: e sorveglianza.

6. 159. Matteo Bragantini, Invernizzi,
Molteni.

Al comma 2-bis aggiungere, infine, le
seguenti parole: nonché la rispondenza
della gestione svolta dall’ente gestore ai
criteri stabiliti dalle relative convenzioni.

6. 160. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministro dell’Interno dispone
l’incremento, da parte delle autorità re-
sponsabili, delle attività ispettive, di con-
trollo e monitoraggio sulla gestione dei
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Centri di accoglienza dislocati sul territo-
rio nazionale, nonché dei centri finanziati
dal Fondo nazionale per le politiche e i
servizi dell’asilo ex decreto ministeriale 28
novembre 2005, in particolare in ordine al
rispetto delle convenzioni stipulate con gli
enti gestori dei Centri medesimi e ai criteri
di gestioni previsti dalle disposizioni nor-
mative e regolamentari. Le risultanze delle
verifiche periodiche sono pubblicate sul
sito internet del dicastero.

6. 17. Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Dadone, Cozzolino, Lom-
bardi, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Nuti, Toninelli, Baroni, Dall’Osso.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministro dell’interno dispone
l’incremento, da parte delle autorità re-
sponsabili, delle attività ispettive, di con-
trollo e monitoraggio sulla gestione dei
Centri di accoglienza dislocati sul territo-
rio nazionale e rende pubbliche le risul-
tanze sul sito del dicastero.

6. 161. Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Dadone, Cozzolino, Lom-
bardi, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Nuti, Toninelli, Baroni, Dall’Osso.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Gli enti gestori dei Centri di
accoglienza dislocati sul territorio nazio-
nale pubblicano, sul proprio sito internet
o sul sito del Ministero dell’Interno, la
rendicontazione della gestione, in ordine
alle spese effettivamente sostenute e alle
entrate percepite, redatta secondo i criteri
stabiliti nelle convenzioni stipulate. In re-
lazione alla rendicontazione della gestione,
in ordine alla spese effettivamente soste-
nute e alle entrate percepite dai centri
finanziati dal Fondo nazionale per le po-
litiche e i servizi dell’asilo ex decreto
ministeriale 28 novembre 2005, i comuni
interessati sono tenuti ad inviare la citata
rendicontazione al sito del Ministero del-
l’Interno che provvederà alla pubblica-

zione sulla pagina del Sistema di prote-
zione per i richiedenti asilo e rifugiati.

6. 18. Silvia Giordano, Lorefice, Grillo,
Mantero, Dadone, Cozzolino, Lom-
bardi, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Nuti, Toninelli, Baroni, Dall’Osso.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le autorità responsabili delle
attività ispettive, di controllo e monitorag-
gio dei Centri di accoglienza verificano e
rendono conto al ministro dell’interno, in
particolare, in ordine al rispetto delle
convenzioni stipulate con gli enti gestori
dei Centri medesimi e ai criteri di gestione
previsti dalle disposizioni normative e re-
golamentari.

6. 162. Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Dadone, Cozzolino, Lom-
bardi, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Nuti, Toninelli, Baroni, Dall’Osso.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Ministro dell’interno dispone
l’incremento, da parte delle autorità re-
sponsabili, delle attività ispettive, di con-
trollo e monitoraggio dei centri finanziati
dal Fondo nazionale per le politiche e i
servizi dell’asilo ex decreto ministeriale 28
novembre 2005 e rende pubbliche le ri-
sultanze sul sito del dicastero.

6. 163. Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Dadone, Cozzolino, Lom-
bardi, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Nuti, Toninelli, Baroni, Dall’Osso.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al decreto del Ministero dell’in-
terno 30 luglio 2013 apportare la seguente
modifica: « al comma 1 dell’articolo 3 »
dopo le parole: « di uno o più enti attua-
tori » aggiungere le seguenti: « in possesso di
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documentazione antimafia di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011 n. 159 ».

6. 19. Rizzo, Lorefice, Silvia Giordano,
Grillo, Mantero, Dadone, Cozzolino,
Lombardi, D’Ambrosio, Dieni, Frac-
caro, Nuti, Toninelli, Baroni, Dall’Osso.

Inammissibile

ART. 7.

(Riduzione degli obiettivi del patto di sta-
bilità interno per i comuni interessati dei

flussi migratori).

Sopprimerlo.

*7. 1. Chiarelli.

Sopprimerlo.

*7. 2. Guidesi, Invernizzi, Matteo Bragan-
tini, Molteni.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: Nell’anno 2014 con le seguenti: A
decorrere dall’anno 2014.

7. 150. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: di Agrigento fino a: pressione
migratoria, con le seguenti: interessati dai
flussi migratori,

7. 154. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: di Agrigento fino a: maggior-
mente.

*7. 4. Guidesi, Molteni, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: di Agrigento fino a: maggior-
mente.

*7. 151. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e Trapani, aggiungere le seguenti:
nonché Milano e Taranto.

7. 9. Daniele Farina, Franco Bordo, Du-
ranti, Sannicandro, Quaranta, Costan-
tino, Palazzotto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e Trapani, aggiungere le seguenti:
nonché Milano.

7. 10. Daniele Farina, Franco Bordo,
Sannicandro, Costantino, Palazzotto,
Quaranta.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e Trapani, aggiungere le seguenti:
nonché Taranto.

7. 11. Duranti, Sannicandro, Costantino,
Daniele Farina, Quaranta, Palazzotto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e Trapani aggiungere le seguenti:
Crotone, Messina, Porto Palo e Reggio
Calabria, Rosarno, Isola Capo Rizzuto,
Piazza Armerina.

7. 157. Cirielli, Corsaro, La Russa,
Maietta, Giorgia Meloni, Nastri, Ram-
pelli, Taglialatela, Totaro.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: nei limiti complessivi dell’im-
porto fino alla fine del periodo.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, secondo periodo, sopprimere le parole da:
tenuto conto fino alla fine del comma.

7. 3. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli, Lorefice, Silvia Giordano,
Grillo, Mantero, Baroni, Dall’Osso.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole 50 per cento con le seguenti: 80 per
cento.

7. 155. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole 50 per cento con le seguenti: 70 per
cento.

7. 156. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Per l’anno 2014 le
spese sostenute dai comuni per l’acco-
glienza di migranti, giunti in Italia a
seguito dell’eccezionale afflusso verificatosi
nell’anno in corso, sono escluse dal patto
di stabilità interno nei limiti complessivi
stabiliti al precedente periodo.

7. 5. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli, Lorefice, Silvia Giordano, Grillo,
Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: La disposizione di
cui al precedente periodo si applica anche
ai comuni che ospitano Centri di acco-
glienza per le spese ad essi connesse.

7. 152. Dadone, Cozzolino, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: La disposizione di
cui al precedente periodo si applica per le
spese sostenute dai medesimi comuni per
l’accoglienza dei minori stranieri non ac-
compagnati.

7. 153. Dadone, Cozzolino, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Riduzioni degli obiettivi
del patto di stabilità interno sono altresì
accordate ai Comuni che abbiano accet-
tato di ospitare sul proprio territorio mi-
granti stranieri recentemente giunti in Ita-
lia in seguito all’avvio dell’operazione
Mare Nostrum.

7. 158. Matteo Bragantini, Invernizzi,
Molteni.

ART. 8.

(Misure per l’ammodernamento di mezzi, at-
trezzature e strutture della Polizia di Stato e

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco).

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
10 milioni di euro per l’anno 2014, di 40
milioni di euro per l’anno 2015 e di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2016 al 2021, con le seguenti: 15 milioni di
euro per l’anno 2014, di 45 milioni di euro
per l’anno 2015 e di 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2016 al 2021.

8. 158. Palese.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
10 milioni di euro per l’anno 2014, di 40
milioni di euro per l’anno 2015 e di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2016 al 2021 con le seguenti: 11 milioni di
euro per l’anno 2014, di 42 milioni di euro
per l’anno 2015 e di 52 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2016 al 2021.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la lettera b) con la seguente:

b) quanto a 3 milioni di euro per
l’anno 2014, a 6 milioni di euro per l’anno
2015 e a 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2021, al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco per l’acquisto
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di automezzi per il soccorso urgenti e di
equipaggiamenti, anche speciali.

8. 4. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
10 milioni di euro per l’anno 2014 con le
seguenti: 15 milioni di euro per l’anno
2014.

Conseguentemente, alla lettera b), sosti-
tuire le parole: 2 milioni di euro con le
seguenti: 1 milioni di euro.

8. 151. Cozzolino, Dadone, Dieni, D’Am-
brosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti, To-
ninelli, Sibilia.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole
da: 40 milioni fino a: e di 50 milioni con
le seguenti: 100 milioni.

8. 154. Cirielli, Corsaro, La Russa,
Maietta, Giorgia Meloni, Nastri, Ram-
pelli, Taglialatela, Totaro.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
equipaggiamenti, anche speciali aggiungere
le seguenti: ed utili ai fini della preven-
zione di malattie trasmissibili per via ae-
rea e per contatto.

8. 3. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli, Lorefice, Silvia Giordano,
Grillo, Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
per il soccorso urgente inserire le seguenti:
e di equipaggiamenti, anche speciali.

8. 5. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1.1. Sono assegnate alle forze del com-
parto della pubblica sicurezza le automo-
bili di proprietà delle amministrazioni

pubbliche statali dismesse o da dismettere.
Entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, il Ministro dell’in-
terno, d’intesa con i Ministri competenti,
effettua e illustra alle Camere la ricogni-
zione delle suddette automobili.

8. 8. Luigi Di Maio, Lombardi, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Nuti, Toninelli.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

« 1.1. Ai fini del recupero nonché del-
l’ottimizzazione delle risorse utili alla fun-
zionalità del Ministero dell’interno, il mi-
nistro, entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge svolge e illustra
alle Camere la ricognizione dei contratti di
locazione inerenti agli immobili in uso alle
forze del comparto di pubblica sicurezza
stipulati con soggetti privati. ».

8. 153. Luigi Di Maio, Lombardi, Cozzo-
lino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio, Frac-
caro, Nuti, Toninelli.

Sopprimere il comma 1-bis.

* 8. 152. Cozzolino, Dadone, Dieni,
D’Ambrosio, Fraccaro, Lombardi, Nuti,
Toninelli, Sibilia.

Sopprimere il comma 1-bis.

* 8. 150. Quaranta, Duranti, Daniele
Farina, Costantino, Sannicandro, Mar-
con, Piras.

Al comma 1-bis, sostituire le parole:
trenta giorni con le seguenti: quindici
giorni.

8. 159. Palese.

Al comma 1-bis, sostituire le parole:
trenta giorni con le seguenti: venti giorni.

8. 155. Palese.
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Al comma 1-ter, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: trenta giorni con le se-
guenti: quindici giorni.

8. 156. Palese.

Al comma 1-ter, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: trenta giorni con le se-
guenti: venti giorni.

8. 157. Palese.

Dopo il comma 1-ter aggiungere il se-
guente:

« 1-quater. Ai fini della funzionalità del
Ministero dell’interno è istituito presso il
medesimo dicastero un Tavolo permanente
volto alla valutazione e all’ottimizzazione
delle risorse allocate presso il dicastero. Al
Tavolo, presieduto dal Ministro dell’in-
terno, partecipano il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze ed il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, nonché una rappresentanza del-
l’ARAN. »

8. 160. Cozzolino, Lombardi, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli, Ciprini.

Inammissibile

Dopo il comma 1-ter aggiungere il se-
guente:

« 1-quater. Ai fini della migliore fun-
zionalità del Ministero dell’interno è isti-
tuito presso il medesimo dicastero un
Tavolo permanente volto all’ottimizzazione
delle risorse finanziarie ivi allocate. Al
Tavolo, presieduto dal Ministro dell’in-
terno, partecipano il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze ed il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, nonché una rappresentanza del-
l’ARAN. I risparmi eventualmente conse-

guiti saranno destinati al miglioramento
dei meccanismi retributivi del personale
civile e militare del ministero. »

8. 161. Ciprini, Cozzolino, Tripiedi, Lom-
bardi, Rizzetto, Chimienti, Cominardi,
Rostellato, Bechis, Baldassarre.

Inammissibile

Dopo il comma 1-ter aggiungere il se-
guente:

« 1-quater. Ai fini della migliore fun-
zionalità del Ministero dell’interno è isti-
tuito presso il medesimo dicastero un
Tavolo permanente volto all’ottimizzazione
delle risorse finanziarie ivi allocate. Al
Tavolo, presieduto dal Ministro dell’in-
terno, partecipano il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze ed il Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, nonché una rappresentanza del-
l’ARAN. I risparmi eventualmente conse-
guiti saranno destinati al rinnovo per la
parte economica del contratto d’impiego
del comparto sicurezza-difesa e soccorso
pubblico relativamente alle progressioni di
carriera comunque denominate ed ai pas-
saggi tra le aree eventualmente disposte
negli anni 2011, 2012, 2013 e 2014. »

8. 162. Ciprini, Luigi Di Maio, Cozzolino,
Tripiedi, Lombardi, Rizzetto, Chi-
mienti, Cominardi, Rostellato, Bechis,
Baldassarre.

Inammissibile

Sopprimere il comma 2.

8. 9. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli, Lorefice, Silvia Giordano,
Grillo, Mantero, Baroni, Dall’Osso.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il Ministro del-
l’interno svolge una ricognizione dei con-
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tratti di locazione inerenti a immobili in
uso alla Polizia di Stato stipulati con
soggetti privati e illustra alle Camere i dati
raccolti.

2-ter. L’amministrazione competente
recede, con un preavviso di 120 giorni,
anche in deroga a eventuali clausole dif-
formi, dai contratti di locazione di cui al
comma 1 dai quali risulti un canone
superiore ai prezzi di mercato.

2-quater. L’amministrazione compe-
tente recede altresì, con le medesime mo-
dalità e nei medesimi termini di cui al
comma 2-ter, dai contratti di locazione di
cui al comma 1, qualora nel territorio
provinciale di ubicazione dell’immobile og-
getto dei contratti medesimi, siano dispo-
nibili beni demaniali o confiscati alla cri-
minalità organizzata utili per la medesima
destinazione d’uso, e provvede ai necessari
trasferimenti.

2-quinquies. I risparmi eventualmente
derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi da 2-bis a 2-quater, accertate con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze sono destinate al finanziamento di
misure perequative per il personale della
Polizia di Stato.

8. 10. Lombardi, Cozzolino, Dadone,
D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli.

Inammissibile

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere dal 1o gennaio 2015,
in relazione alla specificità del comparto
sicurezza e delle peculiarità delle funzioni
svolte, in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 9, comma 21, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito con
modificazioni dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, le progressioni di carriera del
personale della Polizia di Stato, comunque
denominate, eventualmente disposte negli
anni 2011, 2012, 2013 e 2014 producono
effetto per i predetti anni anche ai fini
economici.

2-ter. Per le finalità di cui al comma
2-bis, il Ministero dell’economia e delle

finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato è autorizzato ad ema-
nare, con propri decreti dirigenziali, di-
sposizioni per modificare la misura del
prelievo erariale unico attualmente appli-
cato sui giochi ed eventuali addizionali,
nonché la percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei
punti vendita, di conseguire un maggior
gettito a decorrere dall’anno 2015 non
inferiore a 800 milioni di euro.

8. 11. Ciprini, Lombardi, Luigi Di Maio,
Cozzolino, Tripiedi, Cominardi, Baldas-
sarre, Bechis, Rizzetto, Chimienti, Ro-
stellato.

Inammissibile

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, in relazione alla
specificità del comparto sicurezza e delle
peculiarità delle funzioni svolte, in deroga
a quanto previsto dall’articolo 9, comma
21, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, le progressioni
di carriera del personale della Polizia di
Stato, comunque denominate, eventual-
mente disposte negli anni 2011, 2012, 2013
e 2014 producono effetto per i predetti
anni anche ai fini economici.

2-ter. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato è autorizzato ad ema-
nare, con propri decreti dirigenziali, di-
sposizioni per modificare la misura del
prelievo erariale unico attualmente appli-
cato sui giochi ed eventuali addizionali,
nonché la percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei
punti vendita, di conseguire un maggior
gettito a decorrere dall’anno 2014 non
inferiore a 800 milioni di euro.

8. 12. Ciprini, Lombardi, Luigi Di Maio,
Cozzolino, Tripiedi, Cominardi, Baldas-
sarre, Bechis, Rizzetto, Chimienti, Ro-
stellato.

Inammissibile
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Misure di razionalizzazione della spesa).

1. Il Ministro dell’interno con propri
decreti dirigenziali da emanarsi entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge adotta le disposizioni necessarie a
disciplinare le modalità di rimessa dei
contributi corrispondenti al valore dell’1
per cento degli incassi complessivi ottenuti
dalle squadre interessate da ciascuna sin-
gola manifestazione sportiva e dalla lega di
appartenenza delle stesse squadre, calco-
lati sulle quote dei biglietti venduti e degli
introiti, pro-quota, degli abbonamenti e
dei diritti televisivi concessi, al fine di
contribuire al pagamento delle indennità
d’impiego e degli emolumenti accessori
corrisposti alle Forze di Polizia per i
servizi di ordine pubblico offerti in occa-
sione di manifestazioni sportive.

8. 01. Turco, Bonafede, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Misure di razionalizzazione della spesa).

1. Il Ministro dell’interno con propri
decreti dirigenziali da emanarsi entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge adotta le disposizioni necessarie a
disciplinare le modalità di rimessa dei
contributi corrispondenti al valore del 2
per cento degli incassi complessivi ottenuti
dalle squadre interessate da ciascuna sin-
gola manifestazione sportiva e dalla lega di
appartenenza delle stesse squadre, calco-
lati sulle quote dei biglietti venduti e degli
introiti, pro-quota, degli abbonamenti e
dei diritti televisivi concessi, al fine di

contribuire al pagamento delle indennità
d’impiego e degli emolumenti accessori
corrisposti alle Forze di Polizia per i
servizi di ordine pubblico offerti in occa-
sione di manifestazioni sportive.

8. 04. Turco, Bonafede, Agostinelli, Col-
letti, Businarolo, Ferraresi, Sarti.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Misure di razionalizzazione della spesa).

1. Entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, il Mini-
stro dell’interno svolge una ricognizione
dei contratti di locazione inerenti a im-
mobili in uso alle forze del comparto
della pubblica sicurezza stipulati con sog-
getti privati e illustra alle Camere i dati
raccolti.

2. L’amministrazione competente re-
cede, con un preavviso di 120 giorni, anche
in deroga a eventuali clausole difformi, dai
contratti di locazione di cui al comma 1
dai quali risulti un canone superiore ai
prezzi di mercato.

3. L’amministrazione competente re-
cede altresì, con le medesime modalità e
nei medesimi termini di cui al comma
2-ter, dai contratti di locazione di cui al
comma 1, qualora nel territorio provin-
ciale di ubicazione dell’immobile oggetto
dei contratti medesimi, siano disponibili
beni demaniali o confiscati alla criminalità
organizzata utili per la medesima destina-
zione d’uso, e provvede ai necessari tra-
sferimenti.

4. I risparmi eventualmente derivanti
dalle disposizioni di cui ai commi da 2-bis
a 2-quater, accertate con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con-
fluiscono nel Fondo di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, per il finanziamento di misure pe-
requative per il personale delle Forze
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armate, delle Forze di Polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del Fuoco.

8. 05. Luigi Di Maio, Lombardi, Cozzo-
lino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Frac-
caro, Nuti, Toninelli.

Inammissibile

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-
legge, adotta le disposizioni in materia di
giochi pubblici per la modifica della mi-
sura del prelievo erariale unico, la per-
centuale dell’ammontare complessivo delle
giocate destinate a montepremi ovvero a
vincite in denaro, nonché la percentuale
del compenso per le attività di gestione o
dei punti vendita, al fine di assicurare,
anche con riferimento ai rapporti nego-
ziali in essere alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto-legge, maggiori entrate in misura
non inferiore a 400 milioni di euro per
l’anno 2014. Nell’ambito di tali misure può
essere disposto l’incremento – entro il
limite dell’1 per cento – del prelievo
erariale unico sugli apparecchi da intrat-
tenimento di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773.

2. Le eventuali maggiori entrate deri-
vanti dal comma 1, accertate con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
confluiscono nel Fondo di cui all’articolo
11-bis del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78 per il finanziamento di misure pe-
requative per il personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. L’utilizzo
delle relative disponibilità è subordinato
ad autorizzazione del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze, che verifica l’as-
senza di effetti peggiorativi sui saldi di
fabbisogno e di indebitamento netto.

8. 06. Luigi Di Maio, Lombardi, Cozzo-
lino, Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Frac-
caro, Nuti, Toninelli.

Inammissibile

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Al fine di tenere conto della specificità
del comparto sicurezza-difesa e delle pecu-
liari esigenze del comparto del soccorso
pubblico, a decorrere dal 1o gennaio 2015, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 9,
comma 21, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, le progressioni
di carriera del personale del Comparto della
Sicurezza e difesa, e del Corpo nazionale dei
Vigili del Fuoco, comunque denominate,
eventualmente disposte negli anni 2011,
2012, 2013 e 2014 producono effetto per i
predetti anni anche ai fini economici.

2. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato è autorizzato ad ema-
nare, con propri decreti dirigenziali, di-
sposizioni per modificare la misura del
prelievo erariale unico attualmente appli-
cato sui giochi ed eventuali addizionali,
nonché la percentuale del compenso per le
attività di gestione ovvero per quella dei
punti vendita, di conseguire un maggior
gettito a decorrere dall’anno 2014 non
inferiore a 2 miliardi di euro.

8. 07. Ciprini, Lombardi, Luigi Di Maio,
Cozzolino, Tripiedi, Cominardi, Baldas-
sarre, Bechis, Rizzetto, Chimienti, Ro-
stellato.

Inammissibile

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Al fine di tenere conto della speci-
ficità del comparto sicurezza-difesa e delle
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peculiari esigenze del comparto del soc-
corso pubblico, a decorrere dal 1o gennaio
2015, in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 9, comma 21, del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
le progressioni di carriera del personale
del Comparto della Sicurezza e difesa, e
del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco,
comunque denominate, eventualmente di-
sposte negli anni 2011, 2012, 2013 e 2014
producono effetto per i predetti anni an-
che ai fini economici.

1-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, dispone l’incremento – entro
il limite del 5 per cento – del prelievo
erariale unico sugli apparecchi da intrat-
tenimento di cui all’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b), del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773. Emana, inoltre, tutte le di-
sposizioni in materia di giochi pubblici
utili al fine di assicurare maggiori entrate,
potendo tra l’altro variare l’assegnazione
della percentuale della posta di gioco a
montepremi ovvero a vincite in denaro, la
misura del prelievo erariale unico, nonché
la percentuale del compenso per le attività
di gestione ovvero per quella dei punti
vendita.

1-ter. Le disposizioni di cui al comma
1 sono finalizzate ad assicurare, anche con
riferimento ai rapporti negoziali in essere
alla data di entrata in vigore della presente
legge, maggiori entrate in misura non
inferiore a 2 miliardi a decorrere dal 2015.

1-quater. Le eventuali maggiori entrate
derivanti dal comma 1-ter, accertate an-
nualmente con decreto del Ministro del-
l’economia e delle finanze, confluiscono
nel Fondo 11-bis del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78. L’utilizzo delle relative
disponibilità è subordinato ad autorizza-
zione del Ministero dell’economia e delle
finanze, che verifica l’assenza di effetti
peggiorativi sui saldi di fabbisogno e di
indebitamento netto.

8. 08. Ciprini, Lombardi, Luigi Di Maio,
Cozzolino, Tripiedi, Cominardi, Baldas-

sarre, Bechis, Rizzetto, Chimienti, Ro-
stellato.

Inammissibile

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 9,
comma 21, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, proro-
gate sino al 31 dicembre 2014 dall’articolo
1, comma 1, lettera a) del decreto del
Presidente della Repubblica 4 settembre
2013, n. 122, cessano di aver efficacia
limitatamente al personale del comparto
Difesa e Sicurezza all’atto di entrata in
vigore della presente legge.

8. 09. Molteni, Marcolin, Matteo Bragan-
tini, Invernizzi.

Inammissibile

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Gli oneri previsti dall’articolo 4,
punto 14, della legge 12 novembre 2011,
n. 183, e relativi agli accertamenti clinico-
strumentali e di laboratorio indicati dal-
l’amministrazione per il reclutamento del
personale volontario per le esigenze dei
distaccamenti volontari del Corpo nazio-
nale di cui all’articolo 9, comma 2, lettera
b), del decreto legislativo 8 marzo 2006,
n. 139, sono a carico della medesima. Alla
copertura delle maggiori spese derivanti
dall’attuazione del presente comma, fino
ad un massimo di euro 500.000 annue a
decorrere dal 2014, si provvede mediante
riduzione degli stanziamenti di spesa per
la retribuzione del personale volontario
del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco,
iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, nell’ambito della mis-
sione « Soccorso civile ».

8. 010. Grimoldi, Caparini, Matteo Bra-
gantini, Invernizzi, Molteni.

Inammissibile
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Al comma 1, dell’articolo 20 del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
dopo le parole: «pubblici registri» sono
aggiunte le seguenti: «nonché materiale ed
attrezzatura di soccorso».

8. 011. Grimoldi, Caparini, Matteo Bra-
gantini, Invernizzi, Molteni.

Inammissibile

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. A decorrere dal 1o gennaio 2015, al
fine di procedere, in deroga all’articolo 9,
comma 21 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito con modificazioni
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, al rin-
novo per la parte economica del contratto
d’impiego del comparto sicurezza-difesa e
soccorso pubblico, si da luogo ad una
sessione negoziale presso l’ARAN, volta
anche al riconoscimento della parte eco-
nomica delle progressioni di carriera co-
munque denominate ed i passaggi tra le
aree eventualmente disposte negli anni
2011, 2012, 2013 e 2014.

1-bis. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti diri-
genziali adottati entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, dispone l’incremento – entro il limite
del 5 per cento – del prelievo erariale unico
sugli apparecchi da intrattenimento di cui
all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.
Emana, inoltre, tutte le disposizioni in ma-
teria di giochi pubblici utili al fine di assi-
curare maggiori entrate, potendo tra l’altro
variare l’assegnazione della percentuale
della posta di gioco a montepremi ovvero a
vincite in denaro, la misura del prelievo
erariale unico, nonché la percentuale del
compenso per le attività di gestione ovvero
per quella dei punti vendita.

1-ter. Le disposizioni di cui al comma
1-bis sono finalizzate ad assicurare, anche
con riferimento ai rapporti negoziali even-
tualmente in essere alla data di entrata in
vigore della presente legge, maggiori en-
trate in misura non inferiore a 2 miliardi
a decorrere dal 2015.

8. 0150. Ciprini, Cozzolino, Lombardi,
Tripiedi, Cominardi, Baldassarre, Riz-
zetto, Chimienti, Bechis, Rostellato.

Inammissibile

ART. 9.

Sopprimerlo.

* 9. 150. Palese.

Sopprimerlo.

* 9. 1. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.

Al comma 1, sopprimere il secondo
periodo.

9. 151. Cozzolino, Lombardi, Dadone,
Dieni, D’Ambrosio, Fraccaro, Nuti, To-
ninelli, Ciprini.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: trenta giorni con le seguenti:
quindici giorni.

9. 152. Palese.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: trenta giorni con le seguenti:
venti giorni.

9. 153. Palese.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: trenta giorni con le seguenti:
venticinque giorni.

9. 154. Palese.
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ART. 10.

Sopprimerlo.

10. 150. Palese.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 5,
comma 2 e dall’articolo 6, commi 1 e 2,
pari a euro 122.700.000 per l’anno 2014
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2014-2016, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ri-

partire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2014, allo scopo utilizzando
l’apposito accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno. Per gli oneri deri-
vanti dall’articolo 5, comma 2, pari ad
euro 10.683.060 a decorrere dall’anno
2015, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo di quota parte degli introiti
di cui all’articolo 14-bis, del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, che, af-
fluiti all’entrata del bilancio dello Stato,
restano acquisiti all’erario.

10. 1. Cozzolino, Dadone, D’Ambrosio,
Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti, Toni-
nelli.
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